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In ter» paginâ  «otto' laiflrìdaa del kerente:' 
(Jomunioati, Neorologla* niehìara^onì 'O .Blngra î 

aiameotU ogni linea ' * a,Caot.]&5' 
In qnftrtA p&gltaa ' a ' l5 

Per pii InsetaiOtti ptatid da convenint, ' 

Si vende all'Edicola, alla cartoletla.Bw|̂ i$<40k 
0 prosio.i.^rfneipiU tffiaceai, ,. ,.,,". 

'Un niimera arretrata qmtétim).ìltf, " ,", 

Intorno ad Ettore Sacchi. 
Il pdi'e^re'di'Bovio. 

Perdiiraii4B?''«<ae(t«< ah.MMIt>''it oorriipon-
denta rooiluoî  —• ì oominonti alla condotta 
dall'on. Sambi riguardo al noto suo talegramua 

.at Ilo,.ho "(olaMjVliiadeKirall'tn.'.Bòvio quale 
foua ilignai4«reraial rlgnardoi-k ({uiili'ctrdni 
egU4rod«aie poteiaa.aceraia condotta def 9tocbi 
riipatto ai gruppi dcH'BHti'aQtA 9ìnìBflra.'*" B&-
oa«l>Ja teirtoal* riipoeta. avattl dallieui Botio: 

« Ig conosco il Isacchi sin da quap'do 
l'gstfeiajitt §i;itiS<i.'|,j ói'a prasie'Jiita, da 

' iiu^Trint().irutto' lai'go e generoso ohe>fu 
Agostino' lll8i't)iDÌ,'é notKì, eòmerariabi 
in- Vtjl/Hiyli irtern'pi', chd l'Bàtrotóa avova 
alouni"'t''éjMbtfop't, ùla ii'ò'n ora ropub-

liMUtiU..,":^. ' 'f . 
' « sii!' accòrsii^^,Gtliora .Sacchi sin 

.. A'tliwei onedoM^ «'lo dfcera' ri'aimo, po­
tersi derivare dalla moniit'clt'ia'ridicali 

•WforaàectAidiHfblK! o'fiolltiqhé e dover­
sene fare ia,frovi(,,, , ^ , 

.«Jtp'iv.Xpelq.^wÓQW, jjtessuna aposta-
aia,' o'eaiKa aba'eoD«'el%ÌDlia'ns) Sacelli, 
uiit l'flveluKitjiiè 'dl'qiifb!satì;t)rttìio,plin-', 
8 i « ;• ',., :„ ' 

'« òggi, njialiir^Wi.iétue). ai»o poasiei»,', 
'egliiCne' iM3iimB.-itutt8< Igfiresponaatrilità-
, come, uomo che-noa vuole.infingimenti; 
. 0 eqaWooi'é 'liotl' j'ieOrìrt('Ji;''^atìl ',iiiez-
,zuc4) che niù^d'tinekTQlti^^disaiSp'lraróaò' i' 
D'oéiH pohiìcaDii.' 

« Aspetta oh' el. ̂ iâ  chijiiftijfp ^. pro-^ 
!,,<lkrì},rfl^ftrài.3i'ft col sii^i'Jifógràmm», cui, 

SDOJL aìnvei, (ol.8u« gjnppo. No diede'Un; 
•ajfgia'quanrtO' egli'O' MslPijora,ihv'i'tajlì. 

' «1 Oii)T'e)ì]tt,pt'B '̂6sei^d il 1ori)'p,ì,'bg'r4ii>wa' 
a qualunque tendenza personale, \ 

< Quel programma aqn fu e non è!' 
il,9i|^{^^}j§tra'i-;)ia laidilTeretaza mi< 
dk ragiono dr, biasimo, contro uomini* 
oh8'.'nétiìWrihb' ingSnh&to ' né&sn'n par-J 
tito, nessun Gorsmo e non ' sono di< 
spoeti ^d .jogiipnare ' n é i l capo . dellO' 
Stato, nè/la Nazione? No!'> ' , 

f^^E^pt.appo nella iogioa dèlia loro «i-: 
' (tt^,taDe,a.a,v!i ogni uomo, ed ogni par-' 
..ti^o,]cl;iei,B.i.,rÌ9$,elitano^ debbono sattb-, 
Vtare,,pqr;iq<ìAPtQ. l'esito siu'dbloroso O' 
Jàlî e,,;' . .;,u -. . 
, «g^^cclj^Q.dunque.'la.prova quando 

ve'ppli, se verrii. Noi che siamo gli esclusi;; 
. ^n,„doJaKiwe< :nà invidiarla, - né- te-; 
,'W9W?^ •• - ' ' • 5 

' ' - M\m^ i n . Ŝ cclii'rlttTiati). ' ' . 
"'!iBiJi'dkno'dàf̂ i|jifais! ^ ,y_ 

ìjioa il 2'4.';pR,ì') 30.i;oit(,|M)!hi. farà!; 
. 'il 'àpb' (lî CO('po,,a .Cromon^n;SJosi tele-; 
•Kr.!LRp,,pggr ijy.vertoqda.gji aisioi. Lo ac-J 

'oòìjjìja^aerann'p-,'parecchi depatati di 
.Éstré'niit' sinistra, fra quali gli on. Pavia, 
Efjgè'i ft?rBtl|( ^flntalooni e Spagooletti,-

PAItiÀliffENTO NAZIONALE. 
cannerà dei Oeputati. 
(Sedutadell'll giugno — Pre>. '7aia\ 

Il bilancio |aflji esteri. 
Sul b i l a&i i&^l^ l t < ^ parlano: 

, ,. Valli Eugenio propugnando l'istitu­
zione, degli .addetti commerciali presso 

. Jejimbit^cìate,; ' ; . ' 
. Periann.Mai^nen sul oartion Tossile 

, d^ ,j escludersi! dai « contrabbandi dì 
guerra'», 'e sulle scuole'italiane all'et 

. ata!ì.ft;'ifK.>i" '-' • ' • • • ( • ' •• •• ' 
^,, QfielniX^i.'ii; Laurenzana :Sciogliendo 
lin inAq;,gl|a.:.paliti«andelle. ;a!ipansibnl 

. eqonqtut^t^ «plopiali; gridando'l'allàrm^ 
^àqqVq-.ìl pjsrfcolo pabgermuqìco; •' i 
f.^/ffifjf^fiUi-.iUuigi pronuticiando' lind 
.(lp,Ì,,,^uoi-of>iBgltiloquenti discorsi sulla) 
..p,Q îtjqa',/po.oi.ii)aj:ciÀle,. con diminuzione! 

j.ppCè,.di,ieffetJ».i .i-. i :r.i . % 
QMB/I'BÌ prig.pngnanda una politica' di 

iq^Ìpefl^deMa.,1^, ^\ amicìzia colla Fran­
cia: ha una calqrosa sptenditja apostrofa 
•a-PMetli: ' '. ' , • • 

. . . . . . ' r ^ 

Q^, m^rifòlfadl, 8eduto"àntimei'ldianà 
e pomeridiana. 

Oiolitli — Furono prL>si provvedi­
menti in proposito. MitsoMno sarii 
quanto prima arrostata 

Tripepi — Si.... egli so ne infischia 
dei vostri provvedimenti ! 

GioUlti — Se non altro, essi hanno 
servito a disarmare la mano del terri­
bile brigante. 

Tripepi'— I malfattori compiono in­
tanto nello: nostro provincie ogni dorta 
di delitti! •- ' 

Oiolitli^— E' vero; .ma-.S'^^tpsrat-
tualo amministrazione, di quei raalfat-
.tori,ne furono arrestati novanta e fu­
rono deforitì all'autoritii giudiziaria. 

Tripepi {interrompendo) _— Non 
basta... non i questo ohe voglio.... 

Voci all'Estrema — Ma si, abbiamo 
capito !.„ abbiamo capito I.. non è co­
loro che si devono arrestare... (risale 
Sii tutti •ibanùhi;->iiìohiaifli del Presi­
dente). 

Oiolita — Uol resto il sospetto dol-
l'aotoriti ohe in alcuno case fosse Ce­
lato Il Mu|plino.,,è giuatlft«»*q,.dftv.pre-
cpdenti, ed io non,ammetto ohe si fac­
ciano distinzioni fra ricchi ,e poveri, 
oobili e plebei 1 (Approvazioni). ' 

Non posso ohe lodare l'operato della 
polizia che perquisì la casa del barone 
Franco, ssospsttaYiitttsi 'BhS'vI fòia*'na­
scosto Musolino. ' 

Dichiaro ad alta voce che-sotto il 
mio ministero la polizia terrà d'occhio 
tutte le persóne sospette, "ahòhe se 
sono baroni ! ' Con me la polizia non 
deve guardare in fecola a nessuno!. 
(Applausi). 

(SontiMle illlttnganieàla di nail nella tcipe-
psna a nella lonninerla ohe orada-ano di poter 
rlTandioare ai baioni almeno il, diritto d| oipì-
ure i.Muaolini, tenaa aver noie per la casa ) 

OB altro flepotals m i o i'iipmTisd. 
Roma 11 — Stanotte è morto, per 

apoplessia, a--Terni'.' dùi^é' sì eifà"i'8cato 
per aifar! doU'Acaiajoria, il deputato 
avvocato Marco Donati dì Padova. 

Interessi e cronache pfovln<iiat^ 

i j t cani]oagna contro Mtfsolino «; i 
dispiaaeri della sonnineriéi. ì 
^^^tV ftSnicoA^,*jlella 'i^iliita ^HtteèVitite'^e^ 
10 èmm . , :;„ " - ; 

' ""^^rwè^pi '~''InteVpellà,.,;U oroioî ]lii;<:j 
d^ill'interno sulla condottaidoìlie'«litò-

urttSiJ pioH«cHé''e> dr'l*l'''S ,"'|B' lVò«li'ei4 
, d i ' % 6 i ^ C8ll)ri^.'^Lati!iì!j«fe éh'òM 
conftMoni della iA^UBl|j^ sì9^rezj;a.jBÌaf a! 
not^f4lmflft^^.ij),e^jfi|!»te'iii"queli'e re 
gioiti;: 

Oi8l!«»!"-t»Ne,'noB"Boho" peggiorale S 
Tripepi — Como, Db^'.Se'ipei^^aS-re-f 

•' - ' •' ''"" J ° i ; M 
, jr|S..jtSSiWM«Wnlef 

rispettive caso! 

j.ripeiit — ^oiuu, 

!'iS'tai'y"TVi'dsmiHb'-'aiM 

I oavaliari del Lavoro -- ' La prima 
infornata. ^.. . . ,.... 
Rorna il — Secondo inform.azioni. 

alténdibiU'la prima infornata di cava-
iiei'i del Lavoro si farà il 20'settem­
bre prossinjo. 

POLITICA ESTERA. 
Cortesi con tutti, amici con ohi ci 

pare — Sintomi significanti. 
Roma i i -r- Si annunzia che il Duca 

d'Aosta, ohe per desiderio dell'Impera­
tore Gugliolmo assisterà allo grandi 
manovre to.desohe, assisterà puro alle 
grandi manqv're francesi. 

Infatti! il signor liarrére, ambascia­
tore di Francia, ha avuto dal suo Go­
verno l'incarico di invitarvelo. 

Si aggiunge che il Duca degli A-
bruzzi si recherà.alle manovre in.Ilussia. 

Questi,inviti ai nostri .principi sem­
brano, nel momento politico .presente, 
molto sintotnatici-

Por lo meno dimostrano pome, mo­
strandosi indipendenti, si siapiù rispet­
tati e riooroaii... 

• * • 

Notizie da. •Vienna,recano che )a.di-
spqssiqpe della poli.^ìca estera alla 
Ca,tf9i;a italiana,, produce in quelle 
sfere uffloiali la più viva impressione. 

An^i sono stato presen^te in .ipro-
posito altre interpellanze al Reisharath. 

((jhe la signora A.ustria si aaoorga 
e^qc^pisca, che l'Italia non intenda ei-, 
,* ;̂,'(! l((,suii can}e);iei:fi,t satà .tnollo^ 
bene... — N. d. li.) , 

IL DIRITTO DELW'STIffllpa 
pivrèni'iiioataìdia gana,«fiht^nxaJ, 

E' noto cqiflo i coniugi,.Ambroso dì; 
di Asti, imputati dell'uccisione deilqroj 
Agli, qiprosQioitì da tale aoou?», qùe-
,i!ela?s(j,ro. parqpcl^ì, giornali,'fra puiiil 
Messaggero, per avere riportato [io.,ti?;ie 
rignardfiatii quel prflcossp ; e oomq iriu-
,̂ Qi,sfterq a,. A I ; «jopdannarp — c.op uba 
i,s,entfinza rimasta famosa — VArena di' 
•Verona. 
; X)ra il ,Xrthunale dì Ep.ma ha asKolto. 

.ì\,,Mnsmgg0r,o ..ammettpqdo il,diritto, 
ftéi giqrna.li„.di,toiiere infornato,il.pub-
.\ftu}0 4( guanto pu.ò interessarlo,.e OPH-

I dann^md? penoiò i querelanti nelle spese. 

L'on'óiiìfaiioo. ~ Domani, 13̂  3. Antonio. 
" ' • X , ! 

, Elfaraeride, slorlb». —. IS.fS-U-fS gifisiui 
'!<777'.".Sii:)?riltìéh8Tellgloia prfr la oonjî oraiioncf 
del Duomo dì Paicnanova ((leacri.àoî e''d^T*Pa'o-
luui: ì i jDuamo di Fatina). 

IL PONTE DI PINZANO 
al Consiglio | iroiriiÉoidle. 

Nella relazione al Consiglio per la 
seduta del 17 p. v., ripo'rtata la nota 
istanza del Municipio di San Daniele, 
'l'on.' Deputteiqn'e pi'o'vlliolale - ^ «puV 
esoludètìdo aas'ólntamante quanto afferma 
la Giunta muniiipale di San Daniela,'ohe 
cioè il,prog^t.tato p,o,9te spi Tagliaraento 
ali? strego ,di Pinzanp, r.'ivos.ta ì ,oar^|-
teri di'Un'opera;.ot|ljg^torì?, per l,af rp-
vioci? ~ deve t,ttttRjfia riconoscere ohe 
rappresenta 'un,f9r|i^'interesse ,par,una 
vasta zoa^ lft(.(l»il? piero^ il ponte 
viene ppatfi in piii direitta eomunioaziona 
con San'banielB e col capoluogo della 
ProYJneii, e ne è.flp.royft il Catto del 
conc'prs.o, apontanep, di tanti Comuni e 
specialmente'di quello di Udjne, 

«Quelle medesinje ragióni che nel 
1895 indussero irÓbwiBlip provinciale 
a conoHJ''i^'oon Uhi fótff*a*dl lire'89,524 
reggono anche ogg» per confermare il 
concorso.stesso e p^r ammetterlo nella, 
misura domandatisi tanto, più itìe si con­
sidera, ohe iotteantì»' già il :éontributo 
del .Governo ,o deli Comune di Udine 
una ripulsa delIft-ìiProvinoia farebbe, 
tramontare tutto,qaello' che con grandi 
sforzi il : Comune .'di'iiJan Daniele ha 
potuto conseguire;/ ' : • • 
,' a l i maggiqr caoDUe di lire 1854 an­

nue per oinquant'anni al 4 e me?zo per 
cento rappresenta,fOome sì disse, il ca­
pitala di. lira 36,6^3|8i74 che la Provin­
cia di Udine dovrebbe corrispondere in 
a,um,eoto,di,quello votato,nel..1.895,.e 

, ( la t td i ( ìÉWttóì i tóH«i t4 . '1) i 'q i iè»tb , 
'lìre,3(J,90P si,tro«mi,p .già sts^nziate nel' 
bilaiioio ai rMidur;'fe jpfreiò ' sì'dovrebbe' 
poovjvetfe'rfJalle 'ém<Mnti lire 46,168,74. 

« La DeputazioD? vi propone '— come' 
si fece ìTiisegulto-glla deliberàaione del 
1 lugl,ìOi,I89&'-tr.di costitiiire il fondo' 
li),,.cinqBB-,,annualità mediante'.stanzia­
mento nei bijanaiidegli anni.1902;'1903," 
1904 19 tl905i.dl.l4r«ilO,000 e' nel bilan-', 
d o del, ,1906t del- èsMo'di lire 6162.74. 

« Per quanto, si riferisce k\ pa^anlerito 
— ritenuto' dhe la Provincia non" debba 
avere alcuna ingerelizit né nella'aostrtt-, 
zinne né nella manutenzione conseguente, 
e che perciò non debba • avere laloan 
rapporto, coli;impresa'.i— siipropdna che 
questo debba!tessere fatto-con'mandati' 
a fasore del Comune di San Danlble'per 
lira 25,000, dopo che i 'lavori 'saranno 
oonstderevolùiente inoltrati a' giudizio 
dell'ufficio tecnico provinciale; per lire 
25,000 quando il ponte sarà ultimai), 

. e il rimanente quando' il .ponte • e le 
strade d'aacesso- sarannd saperti al pas­
saggio e., regolarmente collaudati.'Nel, 
caso che il fondo non> fosse'dèi tutto 
costituito ,v,i ,si provviederà' con" espa-' 
dienti, di bilancio. • ' " , 

«In'analogia partantcalle sttespresse 
CQnsideraììionl, lai Deputazione provin­
ciale sottopPne.alla vostra ap|lrovazióiie 
il seguente ordine deli giorno : 
', *! Il Conaiglio provinclais di Udine delìbera'd'i 

concorrere nallai apeaa di coalrusiona di un ponto 
sol Tfigliamo t̂o aI|o,strBttp di .̂ insaliti e,relativa 
atirlide'.dVoasjo colla so'oima'jdi, lire T6,182.74 
nella .qualo iono oò'nlpreBa 39,9?^ di' eoi la da-
lihera îooe Muglio <893,'a8i!luào'ognl a'tèriore, 
OQîO(){a(> I nalla maniitQnziono del ponte e' strado 
d'acoaB89. , . , , , ,,,. 

" u pagamento della gorami sùdijétta ver'rii 
fatto >À tre rato a fkvOro dil'Oòinune di'Pfin 
.Daniale,ira> prima.di'llre 25,0 O'a metfl'lavoro a 
giudizio d l̂l'̂ ffioio tecnicOjprpvi/ioialejla seconda 
di '^fVp 4"an,dp il ponte a8[i(, compiutol e il< 
terzi di 26,16374 quando il ponte e le atnda 
•arauno aperti al pubblico passaggio od' 1 lavori 
earanuo regalarmente collandatl; 

ki^^iì^^^liìiM^l&mMJti fa 
|il},lSISi74'»i ipraTVsdcrà'Ucin ópportuafnianzia-
monti di lire 10,000 in cadauno'•lìeglijieset'aizi 
1908, 1903, .IMi e 1805 a,^l91,W.7 '̂falJ'e»ar-' 
'clni/ Iw6, iiiéu|re ii adottemqn<\,'espadìei)ti, di 
bilaboro ' nel da^o' 'éha l'op'erd 'fóaae collaî data 
pnma.deld'BOe». ' ' ' ' ' 

Il voto di Spilimbérgef. 
Pinzano, lO.gìugnp . 

i r Co^sì^lio (jo|in,ùpWp li'tSpjJjiinlìer'gp,, 
oohvo'ca'tosi d,iirjmnzn'„onQ'ó',i!9t^f;p oljaj 
gî osSa sonitna par là' ,sostfuz^one del 
nont'e d'a 'pónfl^prsi petìg ,§!ll( îe ,della; 
'S^'ntitonpa,'(i^ ti^pufin^fp î on ijn \o,to, 
'di desiderio..!., bau ' mpdestft cèsft,,.^it 
fronte al milionoino ohe qui e altrove 
«Viiì9N»9tte'a. sipréventtiaiséro,! par, ren­
dere I poasibils • r eseoazioDO di rino di! 
.quei tanti progetti che all'ultimo ma-, 
m^nto • biJttaroii, fuori, a, Verita's <e X &', 
Qiìiani', voto di desiderio ohe nuovij 

fStftdl wngaho'a.geittare definitiv» lucej 
sull'argomento. ' •' • ' 

Sono più che 50 anni ohe si jstb'dia, 
non si é imparato dunque niente? E 

non sarebbe meglio utilizzare subito 
cotanti studi con I' approvare 1' osecu-
zioiie del miglioro ili quei progatti e 
per il quale si sarebbero già raggranel­
lata lo lira 400,000 occorrenti? 

A tutte lo ideo riconoiica il diritto 
di essere manifestata, ma quella di 
d nuovi studi » non lo meriterebbe. 
Dopo tanti che sa ne soli fatti, lo con-
coderemo un benigno compatìmepto, 
considerata io stato d' animo sotto il 
quale si trovano quelli di Spilimbargo,; 
il fantasma del danneggiato commorcio 
li ha inforocitì. 

Sotto parò quol modesto desiderio 
starebbe nascosta la mira dì ottepere 

su quanto sarà chiamato .a decidere il 
17, e rinoopaggiamenlo a quei famosi 
studi, ì quali' potoiidó' e'sséi* tUÀndatì 
alla calende, basterebbero ad appagare 
Il pio dosidarlo di Spìlimbergo p'br 'Il 
quale il miglior ponte sarà sempre... 
nessun ponto, e questo perché Erede' 
d'avere il diritto di juspatronato su ì ' 
paesi podemontani; e si fa lecito opporsi 
anche nel modo più brutale a'qualsiasi : 
portato di civile progresso ohe a lui-
tenda farli meno vincolati. 

Quando apriranno gli occhi ì mon-t 
tanari che tutti dic'oh di teita' filià'!'Sa'' 
lo mettano bene la mante: Pintareste, 

. loro non sarà nìal - in quanto a viabilità' 
e facilità'di comunicazioni col dì fuòri' 
del mandamento - in armonia con quelli; 
del capoluogo; il quale li vorrebbe aiizi 
chiusi da barriere ancor più diffeli,' 
onde poterli meglio taglieggiare. 

Altro che lo sviscerato intarasia par 
1 paesi pedomontani! 

P da Pinzano. . 

L'on. Deputazione Prov. infatti si, é. 
occupata, nella seduta di lunedi scorso,' 
del voto di, Spilimbargo, .tradotto ,--' 
erodiamo — in una petizione contenente, 
una specie di sospensiva. , 

A cjuantqpare, ,1,'on, D,ep, Prov. non. 
ha proso in argomento d.eUbefafioni,': 
riservandosi altra seduta prima di quella; 
del Co'n.'̂ iglio. , . , 

. Not.«,tì^jmjjgti, , i 
^ ' e ra aoquetatoidopo.avar raggìuàtoj 

lo scopo (almeno cosi.la promessa dbll, 
.Gomitato, sandanieiese a dalli sigg. Rtz-.' 
Zani) della modiQtsaall'accessqdi detatra; 
per oui ho battuto la gran oassa^lCot^ 
lusinga poi, credo, della reciproca paci-; 
fioazione degli, animi, e non,ho quindi; 
neppure ribadito al sig. Veritas là sua^ 
risposta, per9hé inoo mi lé,paria neces-j 
s^rio, tÀnto, sano meschioe ^e>ragioni 
bàsiche ..portate anaostagno .dallai SUÊ  
tesi tecnica ipar.i la'fatale sostituzione 
deli progetto. , • • ,' • . , ', 
1 Ma i.̂ edo lObB) i 'eoateadenti in punto 
vapno crescendo, .e , avvi un'X ohe, 
fl4,\p...,P»tt!mM .ffmuli .«uove.ial.,mìo; 
)attaeoo,' e ipoi llamioo 'àvv.''M. Cirlanì 
i-ohe,a mezzo, idal'"'fVi«h' pbnd"àl ,iitìb-| 
bli'do^ e'àfflb' .kreó '" tìr'o'geUè "óonfòriÈe 

:egu»*W»'aM" "1 
Mia opini'dtì'o,''o'>e'ttltto'quella di moltS 

e>'mbl<ti"'Sltri,iè che tutti questi signori' 
non Siena ttòppo'icon'vlnti [delle economia 
ohe ofaa tanto laOD^nimantb' sostenj^too, 
ben Baipendo ,ai'ehe'il)buon'i'sensB e.-le 
naturEiii, irette veduta'itebnioheì'lor Pen 
miilnoano, ,e della.iqualiiqualiflohe'Crédo 
oKe'.'nóIssuna'ine dubiti; ' d ' • • •' 
i Mailà'lqttai(i»oHl»Qehibi'o,benìints'sb) 
dhe ai'fa.ìnivecB iè puramente per.'quei 
signori Consiglieri Provinoiali non a 
cóPosiàeAzaipar.bdnd dsUa'Uocatt'à in 
linea .planimetrica o altiìhetrioa ad'iaV 
quali con tanti progatti lor é ifilaila 
.porte lo .scrupofo ... diicosèianza, .faiat-
teqdoli .inaila «pndiziopa,. o d i ' non, vp-. 
'tare r,iil,"riohiesto auiueato, o spingerli 
almeno alla domandadi uqa sospensiva, 
locohè vorrebbe direiiilutrambnto dbl-
l'opera; per altri poi dar l'arma di com-, 

5#,pf"tfl*4?''itì,"^'"' '°^^ fif"^ì° '"̂  
fra'!»! righ'9,avaSao'cura'solo,»l signori 
,OHpositpr(,del|p!jnte,,|fllp stratto,jdÌ!,|iii-
mostrare rerrrfnàltà' da l l | ragióni' di, 
cui la mia rlsp'o'Sta dtfta al' sig. Veritas. 
1 'Per far breve quindi,'in base al'prin-
oipio.ioha la,,cifre,ipopftiben piùcconvin-
centi delle obiaoehìare, espongo 1 ae-t 
guanti ' # a « - ^ e _no(i t?Wono;,TOeotàte,. 
;per(jhèisÌ4tra|}^;dl puflg ìtìsu('9j(^do|ta 

base alle quali ògnuqo' nuo giudieare 
òttàl clasjifl'eazlona' ,'meritanq' ,i nuovi 
'fecnitì. ' "• ^ f- ' ' 

.^ 
Primo —• Per il sig. Veritas e sig. X 

sostenitori dal Pquto,, a„ Valgiji^nó, 1<I' 
aalita'is. .Severo. ÌDair^!.tip.iai)ij| 3., ,^?-
ye'ro (sponda destra) alla sp9Ìid,EL,opp<9sta 
dpi 'l'agljatjiènto in torritorm,di,Ragogna 
sono pil. 2I500.ÓO. i^taù^-ifU pFìixjp, al­
tipiano dal lotto ijel 'rorro.ntà„,c'jpca 
mi. 50; dell'opposto mi. '4,0.'S.UBfcpst" 
l'altezza dì un'pont^., in, .;i^l,,,|o,(ftjpo 
poco) si vede subito qual àiirór,eijza i(|-
tiipatri.ca,rosta a suparare.oi qtj/}.,lijè,.jli,e-
stesa della strade d'accass,9/a 9pgtr,^iife 
.Pfir' raggiungerà ,q)iolla péjìdpnaà ,4pl 
2-3-4 per, cp.ntp ohe si ;vuote', a'^ptif^p, 
con at5vartan,za,àm!,he ohe l»|rspqn^vjti-
distra |è di tijr^qnp franosi), . , ' \^\ 

Sé V signori |8,qstenit9r^, di-siijijj^piii-
getto, 0 .lor Coinuni, hanpo,d|ej piijìóg-

,cinidaversare,,ilprobl(;ma,^.t99tp^CÌt^,l,tó. 
Ai lettori,taonici,joi il,'.'g!iu;l^o ,j\9,r 

la olassifioazlonq di mi^ritp.',. ,. ' 
Secondo — Paa.ìl sig. avv. Ciriani. 

, Amica Marco, il vostro.mpdo di! spie­
garvi é assai oscuro, a meno cheinon 
sia intervenuto il solito pi^to i jrai^dDrìo 
tala; ritengo però ohe la. .TQstrftiKtrada 
sia la seguente: Dal blvjA.dellA.strada 
Lastans qolĴ a ex Miljtare.iróMfttQAnte 
pasjiare nella vallata, dal ^u^t . indi a 
mozza costa luogP'i la'-itpojlidai destra 
dello stesso fino al punto.qijtAa di;i;rante 
alla fornace dett^ <(Ì.lnKÌjVtleg (̂)«;ì9 questo 
puptp ,p,tis3aro . j l . l̂ ĵ nVonte (bazzecole, 
circa conto métrìl) jodì continuar la 

n o r ' d . y & à w i a i ì P ^ è J i l S ' i u J v e 
dalla, strada idb'atà. Ti dico 'iììe sono 
n\etMÌ 1, 1,760. Di,, pò;.,da dette case 
lungo la sponda del, Tagli,am9^tp (|.inea 
ben intèso, del .pacchio .letto) 'fliìp „fil 
torrente Geroia, sono mi. 2670, (questo 
con larghezza'di ml,,,óp, oitro, al , .^?-
cupl,o di buone arginàiyré',dat|i f ^.span-
^ìono della foce). Dal, d'q^t9,.t9r/enje 
alla'strada diffrante là S;t,n{ìasi^A,',(e-
stremó l,eyant'a al!,'ex lefto'fàglì^mèqté) 
sono'mi.'4^20. Totale quindi dal|^,3tvn^a 
.Lesjtami,, alla,'.linea .del .y'ost̂ 'p ..̂ <l9à}o 

' 'porrlo Itm,, 4.850'., Lì^fghp.zza dal .^'iiglj?-
mont'o in detto pu.nto ktjì. l.obo (o^s,ia 
la normale alla pédiana) .^^{ll aliali 
mi. 2pQ'|0() ,(nias^im.o),,l9'ttp'3.epyra)y)^p-
dppat,9Ì ecc'py,Ì9,ne ^d.allé , gf;a(i,ijt,rpi^e, 
per 'difendere il qiiàl tratto lOÓqor̂ jflpo 
però mi. 400; dì biiqq argCft^,'o^^t)mjo 
a mon,tp ; i ' i'im,an^,nti nuotai ,|,̂ ,0ĵ Ó0 
rapprasent'and il raale^ lo,^tp, ,e' ,qùii>di 
l'estesa del pqn,te a .opstruire. •''/ 

Vi siete diii;ieiiticato, di ,ìi)i|ic«tiet la 
cava d'astrazionq dai oipttalini pAP|tutti 
gli arginalli chep.w f9rmano 'il ppn-
siaro principale,, 9, di;proi99tjerei.qi)'alo 
sìa 1' amicliovqle .con.T,agRo ( d.ata 
l'e9QnQipi»). .polle. i.mpstu0isei.,CQrrBi)ti 
del Gercia,;Ruat,,e5'aglia{a<vRtqi In.linpa 
poi ancora.p1ri.ncip.9le Ĵ a %p.Qnda,sinistra 
i\ alta 40 metri e trutta fr^nog^, qvindi 
carne s'intanderehba la qpstruziftnci deUa 

.strada d'accesso?, , .1 ,. 1 " 

Dunque .é quas) nn7neziai''.é,.'Una 
grande economia ,'il T'óstno:! progetto, 
caro Marao,. con una.!3trilda'ìiai'>deistra 
di, km. 5-100.,per intiero'a'-.costt'^iire, 
con I due ponticelli. O' quel :taLtpQoticella 
maggiori^, di'Jvm. 1.300, e lanplccola 
tratta dì strada • puro-a costruire a si-
nÌ8tra(n^^| l | ( |^Sia^^o j ^ O a 

n .quei tal, ,p,en,Jii,p, plt, p°^ppgai!Siìi^e« 
tdtto"dì<*onitèM-vt>'r61fettS''>88lH.jioi tì'rtìbfettb' >B«il>i'lionte 
allo-istréttO'\5i4'ini!attoAastaiitO>s[i4>.ese-
g>!f>'?y'',4ftlil»i idltta i,Ri:s?«pj,\, assnljsiane 
poi, se noi sapete, a /'o>'/'a^ijt,^r^,^^^nota 
spfljj^.jpq^,5l|j},aj chiama spararla grosse 
è d'appur la promassa scusa del non 
esser tecnico 'basta a saW^t'vi,'' perchè 
vi resta la buonsi logica naturale • dhe 
cosi bena.vi' guida'in i tutta-le '-vostre 
veduts'i—o paroh'é no lartohe'iB'qttbità? 

•Vi aggiungo che nel conviégrìttiifii^uto 
martedì scorsa fra la Ditta Rizzani, 
comitato di S. Danielij'o ràt/pfa^^Dbitanza 

idi sPìnzMo, è stata'dà îiidl!l>'d*Wfi'f(f'io-
i messa'.di J abbandonare ooitìiilatktaante 
il'acceBto.'di'de3trrà'progottà'ti)^dàl;'iiS)dte 
Cepodi e'di! eseguire'sen^'ittre a'g^iUti'to 
di speso una stràdd ohe''inètta UrrStita-
mente all'abitato W'Ih'a-'l'e' più cblnodo 
'per avere la minor'^etìde'nzajo'pn'.re-
'sprtfesione libila'possiWIità.'peb spfemare 
le salite, d'innaliiàrB'glì avoìil pol-ta'h-
doli a pien cantrd, aVi'àlle stessé^'Cdb-
dizioni, ppriocdhé' si avitebba un'alfezza 
del ponte di' mi. 33. 'Dando 'Siiìluppfliad 
una delle cannate strado (mi.'l'400) si 
avrebbe per questa la ragguagliata 'pen­
denza del 2 60 per cento. .". ' 

Dalla strada di .Lestans 'alU''pi&z«a 
di Pinzano sono mi. '4220.->- i'otli'BÌ 
uggiupgono 'i Lsuddattl lIlOO.-^ p'é* la 
tratta fino allo stretta e 150 m. di ponte, 

http://p1ri.ncip.9le


I L F R I U L I 

si ha US totale fino alla sponda sinistra 
di km. 0.770. Secondo voi per arrivaro 
dalla detta strada di Lestans alta sponda 
slniatraoiTOole uo percorso, per strada 
di km, 5,10(), per il ponticello km. 1.300, 
totsts-km. S.400. 

Ma andiamo oltre': Dalla testata si­
nistra del polite sullo stretto a S, Da-
Didlmaai» km. 7 ;'"quindi un totale 
percorso dalla strada Lestans per Va-
lerìano, PSi&no. C Ragognà Uno a San 
Daniele d k Ì S i | * . 8 o O ; : V ' f : ! -: ; 

Seconda tf ^osti-o progetto, supposta 
di approfittare dell'attualo strada Aooe-
dia-S. Oìacomo-S. Daniele, km. 7, sì ha 
che it percorso dalia detta strada Le-
Atans' a S. Daniele è invece tondo|(com-
preaa la fAmpa dì sinistra) km. 14.600. 

Se poi dalle Aonedì3 a San Daniele 
sap{)aneté la dostruzìono di una strada ' 
retta per mettere fuori dalle scatole 
anche Kagogna ed avaro cosi una strada 
da vero Beserto di Sahara, il percorso 
ilarabbe .appena alla pari di quello por 
PiAiàAo. Questo tutto per i Comiiai 
da Maiìiago a Valoriano, mettiamo 
piire'8'fai<2a Castelnuovo. Per Clau-
zetto, ' ' "Vito, Porgaria e Pinzano 
col ponte allò stretto si ha : da 
PlAzanti'ii S. Daniele km. 8.600 (pedoni 
8.]00); mentre col ponte alla Santissima 
(non esìstono' accorciatoie per pedoni^ 
km. H'd'pèr il caso d'una strada retta , 
Aonedis-S. Daniele, oltre km. 9. 

• •Uh 

Alti iilteressBti e lettori l'esame dei 
tolto.- •• - • 

Egregi'sigoori Veritas, x ed avv. 
' C»'>an<'-sarete tutto fuorché buoni 
teentci,' pérohè nelle vostre relazioni 
difnenttcatelo regole primo, * misure 
e iommt •'preventive * sehia le quali 
tutto è' 'ohiacohiera che non persuade 
e noniè MHO. • ' 

' PlUBn'o, 7 ntngna 1901. 
• '• ' 'Perito G. B. Scalton. 

Um San Oaniole« 
Chiusura delle scuole. 

' Su Daniels, Il giugao lOOi: 
Se ààa eolio voci infondate, la cbid-

tati delle nostre scuole pubbliche do-
vi-ebbe avvenire alla fine dell' andante 
diijse'.o al principio di luglio. 
' Cosi lit diii'àia deile legioni (già fai-' 

cidiat'e da'uh num'ero abbastanza rito-
vanti' di Vacanza ordinarie e straordi­
nari*) ' '»! 'ridurrebbe ,a , otto mesi in; 
lijo'Éó dei dieci' prescritti dalla legge. 
IqfaUi ;I^' lezioni' vepueto incominoiate' 
11 giorno 3 novémbi>6 oflnirébbero ap-' 
punto'.'dopo otto mesi àppisna, 
' S i lamenta generalmente ,1,'aziqne de-
lieiéhte; della scuota per il iéiiipó limi-
tatiàsimo in cui gli alunni vi sono ob-l 
bligatl; ma qui da ìiòi invoco sembra 
anche troppo lungo, è si riducono le 
lezióni 'a!i' minimi termini, Questioni 
d'apprezzamento. 

Addurre lo ragioni del mese di lu­
glio troppo saldo, giustifica poco. Intanto 
si può osservare ohe ì fanciulli non, 
appartonanti a-famiglie signorili, senza 
aonota, gireranno tutto il santo giorno 
pe r l e strado e per la campagna, o che, 
'ad ' ogni modo, si potrebbe modiflcare 
l'ortlf-io ift modo che le lozioni avve-

' niasero'nelte ore meno calde. 
A me pare ohe, se va ' bene aver 

cura 'della ' salute dei ragazzi, non à 
però bene avvezzarli ad essere troppo 

..,daliaati;,te^per queste ragioni trovo 
..'ìnoppoftutto il'proposto termino ante-
l'OipatO'diiiCbinBura'delle lezioni. 
r<'<Ll.anori Giunta; vorrJi prendere, io 

< sperQ,i;n considerazione queste osser-
, vaziflini,.- .••' • ' •: Un genitore. 

Da Clvidale. 
' Il .n^ovò organò in Duomo — 
..'Liifioro. reclamata., dalle esi-. 

genze moderne — Òontravven-
• zime daziaria — Grassazione 
• s'òspelta'. 

Gividale, XZ gìagno. 

In. Duomo sono incominciati i lavori 
pel .oollocamento del nuovo e grandiosa 
organo.; Entro quaranta giorni sentiromo 
If! melpdiche note dì questo meccanico 
•«trwmeato. 

, , • . • . ' •' - » • 

. Anoor.ieri, «he. pon è lontano, ab-
biawQ.sentito parlare della opportunità, 

. n.ei-.i'ìgn^r4ì dell» edilizia, cittadina, di 
,, demoijre quelle sconnesse, banchine del­

l'antico sagrato ebfl deturpano la prò-, 
.upettiva , 49113'.ima^stosa facciata del 
.no.stro Duomo,, dichiarato monumento 
.nazionale. Anzi fra ì presenti vi erano 

, di,.4t)oll> oh« asserivano dì avare tempo 
i^- già offerta qualche, cosa osolusiiia-

.mente, per questo titolo. 
: Si p.V,ò dunque manifestare, pubblica­
mente .il-dosid^rio che quegli egregi 

; cittadini lO ê hanno ìni;sìata.la sotto-; 
.scrizione. ìa proseguano,, ricorrendo an­
che, se del oa^o, alio considerate .ine-

• snu^^ibid. casse, della Fabbriceriai del 
Comune e del' Govarno,-

Questo è il voto dei più. 

Un noto npgoziauto in coloniali di qui, 
che non ha potuto ancora accordarsi 
colla ditta appaltatriae del dazio con­
sumo, e che marcia a bolletta, come 
suol dirsi, 6lando diritto in mozzo a 
tanti fastidi, avendo tutto sotto suggella 
(persino lo cose più minuto) venne sa­
bato scorso dichiarato in contravven­
zione, per avere alla luco del sole, 
dalle ore 10, od alla presenza dì te-
testlnìotit' iìott ed idonei,' rotti, i sug-;. 
golii di' un succo di catTè, per ekrarrff' 
uo oerto quantitativo onde soddisfare 
allo urgenti esigenze dol minuto com­
mercio, e dono di avere invano ricer­
cati e richiesti gli agenti daziari. 

Cosi co la raccontarono persone iiioo-
copibiii. 

Le corde sono dunque tese, vedremo 
come'l'andrà a finire. Oggi non facciamo 
oommonti. Il troppo, storpia, 

" Còme avevamo manifestato il nostro 
dubbio, basandoci sopra informazioni 
.di fonte attendibile .paro che la gras-
sazìona a dannodilermiz di Fornalìs, di 
cui tutti 1 giornali parlarono, finisca 
come tutte la coso.,,, infondate. 

Da Remanzacco. 
Alcune cose a posto. 

Ci flcrivoDo (la Kemanzacco: 
Nel numero di sabato dol Oiomale 

di Udine ho letto una amena corri-
spondonza firmata (se la firma.ò auten­
tica) da un frazionista di Cerneglons, 
.11 quale corrisponde col suddetto gior­
nale non si sa da qual paese, peroh'^ 
a Cerneglons tutti sanno essere in corso, 
a cura del Comune di Remanzacco, gli 
studi por un canaio ohe dia i' acqua 
alla fraziono. La corrispondenza parìa 
di uq. annegamento in uno stagno a' 
Remanzacco o nota come a Kemanzacco 
c'è tale eccesso d'acqua da annegarsi,, 
mentre a Cornagloos si muore di sete, 

. perchè il Comune non si cura di man­
darvi l'acqua. 

Dato che l'acqua non c'è, non è sup­
ponibile ohe il oorrìspondento.ne abbia, 
bevuta troppa cosi da . non ricordarsi 
cbe la pozza che è stata causa della 
disgrazia apparteneva al letto del tor­
rente Mailna, da qualche giorno in piena ; 
e non i supponìbile neppure che non 
abbia saputo come il Sindaco del Co­
mune di Romaozaciìo abbia già pt-ov-, 
veduto, d'accordo eoi consiglieri di Cer­
neglons a che dotta fraziona abbia acqua 
migliore di quella che aveva in passato, 

II' Giornale di Udine sarebbe del 
resto scusabile ove avesse, dopo inse­
rita la corrispondenza poco corrispon-
daoto al ive.ro, .accpl,tp anche lo retti­
fiche ch'orni ibnstà'ìivòr il sindaco di 
Remanzacco presentato contro quol-
t'auonìmo ed amenissimocorrispondonte. 
Non mi pare sistema troppo ammira-
rabiìe quella di ribattere sempre ii 
chiodo in favore delle fantasia e dello 
inesattezze di ' un fittizio frazionista, 
senza voler aprire nemmeno una piega 
della toga a chi ha diritto dì rispon­
dere. Ma si tratta' d'acqua, e per chi 
non la ponsa come il Giornale... acqua 
io bocca, a costo di farlo finire come 
la vittima di quel' fortunato paese di' 
Remanzacco, dove, in causa delta ca­
morra comunale, c'è tanta acqua... an­
che par annegarsi. a. 

Da iufo^moaloal asauata direttainànto ci risulta' 
come in rsaltà da tempo gli Htudi di cai è oaono 
aìano ordioati ed luiisìati, appuato per cura dì' 
quel Sladacb, iu uno studio tecnico di Udine, 

Da Pordenone» 
• • y morsicati. 

. 1 2 giugno iSOl. 
Ieri sono partite, per l'Istituto antl-

rabbico dì Padova per. la cura, le quat­
tro persona state morsicate dal cane 
ritenuto idrotbbo e che sono :. Boninato 
Giuseppe fu Giacomo, d'anni 37; Ijru-
sadin Irene di Giacomo iu Toifaìon; 
Camilotti Attilio dì Marco, d'anni 12 
e Lena Angelo fu Giuseppe, d'anni 14. 

T c a s l o o o » ludrì, capo dell'ufficio 
Postale di Pordenone, fu traslocato ad 
Adria, 

Il sig. lodri nel lungo periodo dì 
permanenza in quel capoluogo ha saputo 
acquittarsi le generali simpatìe, e si 
fanno voti per la revoca del decreto 
di trasferimento. 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
Specialisla ler le nalatlìe iiterDe e sunoìie. 

Conaultazioni 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12'/j 

Udina - Via dalla Posta N, 3. 

S R I PER CHIRUBBIA 
AnorìprCJilicìsdall 

Tiene Rappresentanza e deposito 
L. V. Beltrame Farmacia alla Loggia,. 
Udine, 

DBINE 
Pei* l 'EspQsixìone 1903. 

il oonoorso dui Comuni. 
Sacite — Il Consiglio comunale, 

nella seduta del 26 maggio u. s., ap­
provò in prima lettura l'aoqui.ito di 
n. S azioni, o di stanziare l'importo 
relativo (lire JOO) nel bilancio p. v, 

Sì- Giorgio di ìfogaro'— La Giunta 
municipale in seduta 8 corrente, sta­
bili di proporro al Consiglio comunale, 
nella sua prima adunanza, un concorso 
di lire 100, quale ootftributo del go-
mune per riispòsizionó, da stanziarsi 
nel bilancio 190'^. 

Per la invalidità e per la veoohiaia 
degli operai — Gl'lntendimanti 
della Camera di Commarolo. 
La Presidenza della Camera dì Com­

mercio proporrtt alla Camera, nella 
prossima adunanza, d'isorivere alla Cassa 
nazionale di previdenza por la ìnvali-
ditit e per la vecchiaia lo operaie ad­
dotte al proprio stabilimento dì saggio 
dolla seta, assumendo la relativa sposa 
aunualo. 

Questi intondimonti della nostra Ca­
mera di Commercio le aggiungeranno 
lode e simpatia. 

Sooieià Veterani e Reduci. 
Per festeggiare un caro amico, in una 

cena, vennero raccolte, a favore dei soc! 
Reduci,tire 73.70 offerte dai signori: 
Martini) Enrico, Toso' Valentino, Leo­
nardo Rizzani, Dalan cav, dott, G. B., 
Uortolissi avv, Remigio, Taddio Giuseppe, 
Bubbaing.C.,Marzuttini cav. dott. Carlo, 
ijertuzzi Luigi, Rizzanl ing. Giov, Datt., 
Pecile Biagio, Balisutti Pietro, Sonvilla 
'Vittorio, Panna Antonio, Raddo A. V., 
e Cappollari Bortolo, 

La presidenza della Società porge 
vivo e pubblico ringraziamento. 

Istituto Nazionale "Umberto l„ 
. pel M U\\ unciali ii imiesali 
miiitapì a aiwili del Ragno. 
ci BcrÌTOnoì 
«Il Consiglio Direttivo doll'lstttuto 

ha aporta le sottoscrizioni inviando le 
Circolari e le relative Schede a tutte 
lo .pubbliche .'amministrazioni che a 
norma dello Statuto possono far con­
correre ì loro idipiegatì' ai vantaggi 
della benefica Istituzione. 

. «Oltre agli uffiòiali dell'esercito o 
agli impiegati tutti dello Stato, sono 
ammessi a fruire dolla mezza ponsiooe 
gratuita per i loro figli anche gli im­
piegati delle Provincie, dei Comuni, 
delle Opere Pie, delle Banche e Isti­
tuti di credito, dello Amministrazioni 
Ospitaliere e Monti di Pietit, delle Com­
pagnie di Navigazione, Sociotii Ferro­
viarie e Tranviarie, e quelli dei grandi 
Istituti industriali, . ' 

« I primi sottoscrittori avranno, a 
mente dell'art, 7 dello Statuto, diritto 
dì precedenza nell'ammissione dei loro 
figli all'Istjtuto. ; 

« La sta'mpa italiana ebbe già ad oc-: 
cuparsì diffusamente della grande im­
portanza nazionale e sooiale della sor­
gente istituzione ideata dal capitano 
Elena ed entrata ormai nel suo periodo 
di attuaziono. I principali giudizi dalla, 
stampa prodetta, nonché.là storia della 
nascente istituzione, le adesioni di corpi 
od enti morali pervenute sino ad. ora, 
e la magnifica .confurenza esplicativa 
tenuta dal brillante scrittore capitana 
A. Oiivieri Sangiaoomo nell'aula magna 
degli, studi superiori, in Firenze, furono 
raccolti in un apposito opuscolo che la 
Presidenza dol Comitato (via Corazzieri-
n, 2) tiene a disposizione di chi ne farà 
richiesta anche con semplico biglietto 
da. vìsita». 

L a f o . n d é p ì a B a a f a n x e U i . 
Leggiamo no Ù'Apjìemiino di Arezto del-
r s corrente; . ' 

«All'Esposizione Nazionale .Campio­
naria di Perugia la fonderìa in bronzo 
del cav. Donato Bastanzetti fli giudicata 
tra le migliori d'Italia. 

«Il .campione' i|ella,,;camp.anaÌ!' minu­
ziosamente ' lavorata e dell'armonioso e 
squillante suotib', confermò la fam^ dì 
quell'Officina che onora la Toscana;e. 
fu uno dai lavori più apprezzati alla> 
mostra — I nostri rallegramenti ». 

.aggiungiamo i nostri cordialissimi, 
all'egregio industriale che Udine ben' 
conosce e ricorda. 

La pulitura dalla eanline.. 
L'ufficio di polizia urbana si occupa 
per far pulire gli abbaini dolio cantine 
verso le strade pubbliche, od è oppor­
tuno che gli interessati se no occupino 
con premura nei riguardi delia pubblica 
salute. 

Benissimo. 

N o n a i i P M l l a di aaorma sposa, 
bensì dì poche l ire: che facilmente sì 
possono economi2zare, da altra parto. 

Per coDsoguenza nessuno dove l'asolar 
passare ioossorvàt» l'ocoaslonr d'arric­
chire con tale minima spesa, fatta una 
volta tanto, 

Oomonioa 30 Giogno, avrà luogo l'es­
trazione, della Lotteria Napoli-'Vsranav 
fissata In modo improrogabile, col De-• 
crete Ministeriale 1° marzo 1001. ^ 

I premi sono 2710, dal massimo di 
SQO.OOO Uro al mìnimo dì L. 200 e ' 
complessivamente ammontano, ad un 
Milione 0 trcoentomila lìrOj garantite 
da Buoni del Tesoro. 

Ussendo imminente la chiusura della 
vendita dai biglietti, ci facciamo un 
dovere d'avvisare, nella certezza dì 
evitare, ai nostri lettori, rimpiantidolo-
rosi. 

H^H'ifi», L'altro giorno','aI Lioeo 
musicalo di Bologna, la signorina Ada 
Dal Vago, con l'elice prova d'esami' 
riportava bravamente il diploma ' di 
pianoforte. ' 

La nuova maestra di planO è allieva 
del nostro valente maestro Franz. Con 
entrambi ci felicitiamo cordialmente. 

O l l i e g e a a q u e a i p a t a ; Oggi, 
vennero dai vigili s3qaojtr.ai o di­
strutti dieci chili di ciliege perchè 
guaste. 

Q u e r l n o a p p e a l a t o . lorsoi-a lei 
guardie di città'arrestarono Certo Ga­
rantito Guorlnu' fu Giorgio, d'anni 25,i 
da Trieste, perchè oltraggiò la pubblica, 
forza. ' '• ' 

U n a d i a f l i ' a z i a a a a n g i u p a - i 
ta< Ieri verso le 4 pom. certo Giorgi,! 
comproprietario deiropiflcio mobìli Gior-l 
gì e, Ferrazzutti in suburbio Poscolle 
monti:e stava attendendo a .certe ocou--
pazìoni vicluc — troppo vicino ~ ad, 
una cinghia., di trasmissione in movì-
monto, fu da questa attaccato alle vesti' 
od itt; un attimo quasi denudato. 

Vuoisi che alla felice prontezza dì 
spirito-dol Giorgi'nel r e s i s t e i , a ' *ÌVa 
forza' allo strappo terribile si debba fi­
ssi usivamente se oggi ci è risparmiato 
i I dolpre di ' registrare nna . gravissima-
disgrazia. '• 

S v e n a d i a s u a t o a a » Verso, le 
oro IO di ieri, assistemmo ad uno di. 
quei oasi ,—i.frequenti pur troppo — 
pietosi ed indignanti, nei quali è ma-i 
oifosta i'impoteiiz.a.dell!t legge .a ..far 
giustizia quando manca la dosoiènza 
educata ed onesta. . ' ' . 

Da una casa di via Aquileia, più 
prossima alla barriera che verso il: 
ponto amonimo,'usciva, quasi cacólàta 
a vìva forza, una donna -^ ci si-disse,' 
poverissima vedova con̂  p.rple, piangente 
od iliipt-èGiànte'v'a éblòpo' òhe' Volevano 
assassinarla t- cosi ,essa, esclamava 
volgendosi vèrso i)'luogo, ond'era uscita. 

Da uno'dei parécchi curiosi colà 'fer-' 
nmtisi, ci si disse essere ben legìttime 
le querele della povera donna, peroc-j 
che la stessa dopo aver somministrato 
per una intera settimana il vitto ad 
alcuni individui, questi al momento di 
pagare Io scotta, prost'abilito di comune 
accordo, trovarono comodo non farsi 
vedere, dirìgendosi aìtrove'per la pan-' 
sione avvenire. 

Ci fu'taluno che-uonsìgliuva quella 
donna a ricorrere all'ufficio di P. S.; 
altri obbìettavano inveOe che quella 
autorità nulla avrebbe potuto fare io 
prò della derelitta, dovendosi ricorrere 
alle dispendiose lungaggini burocratiche 
dolio vie legali. 

Noi però riteniamo per certo cha 
— qualora richiesti —^'ci'siano ancora 
degli egregi funzionari, uomini dì cuore, 
che potrebbero eoo qualche efficacia 
interessarsi, ' 

E vorremmo che in simili casi gli 
afflitti, vittima dì soporchierie farabiit^ 
tasche, si abituassero a rivolgersi con 
fiducia ai magistrati di polizia, i quali, 
del resto, hanno fra le loro anche 
queste mansioni, 

Fu,ner*'i<*< ,Sol.enqì;rìu8CÌrona; ieri 
i funerali doll'avy. Luigi Canciàni, e-
'gre'gió è stimato cittadino,'gÌa''*<!o'n^ì-
gliero comunaìe ed amminìé'ratorb o-
spìtalìero. 

Il 'mesto corteo era pt'ace'duto dai 
ricoverati della Casa di carità e dal, 
clero. ' I • ; . ' 

Il carro, di prima classe,'era-seguito 
dai parenti Leonardo e Luigi Canciàtai,-
ì nipoti, il dott. Giuseppa Calotti' ed' 
altri Googiunti. - ' -' • 

Notammo fra gii intervenuti il Sin-' 
daco comm. di Prampero, il óo. di Trenlo,; 
il cav. dott;' Vatri, il co'.' cav. avy.i 
Ronchi,'il cav. Cantoni, il cav. dòtt.. 
Antonini, l 'avv. Billia, l'avvi Linus'sa 
ed altri di cui ci sfuggono i nomi. 

Sul .carro vi erano ; deporto, corone 
oolle seguenti, scritto.: il fratello .Vin­
cenzo;"! nipoti; la famiglia Le'oiiardo 
Canciàni ; la cognata ed i nipotini.. , 
'. La salma fu deposta 'np,l. tuinulo^^i' 
famiglia, 

Bslialllaa aiudlxiario. Sbrola-
vacoa, uditore, è destinata al Tribunale 
dì Udine; Fiscal, vicecanoolliero al 
Trìbunaio dì Tolmezzo è t^aniutato a 
Vicenza, 

' R lnnràat lan i iaMfo . Le famìglie 
Valussi e Linùsàfi ringraziano quanti si 
sono uniti al Jpro do]_ore^pp.rJs ogjjdita 
'S6ÌVhmii\Hìma'''7'èrèsa"''Iiàn'Oììgdro 
Valussi. Chiedono Tecla per te invo-
lojiftPia'dtménlic'MiJto;'-' '.'l-i'H^'S' • 

Udine, U.glBgno 1901..-; ,; 

Buona H«anxa«' 
Offerta fatte alla locala Coogragiiioa» H Oa-

ritk in morta di 
Clconi>IUzzl Km»! Lotto Alviib Un' I, Drillo 

Maroo.I, Stefaniittl Qlovaanl « eonvirté 1. ' 
Merlino hnm: Tonketti Olor. Butt, lir* I, 

Barnava Blana 0.60. ' '< 
. CaroelutU mot, OIOVMBÌ t Caiaalutti -Alberto 

lire 1. .,' , . 
Teresa Dàll'Oogaro-Valnui : Q, Marain lire 2, 

famiglia Halignani I, Fabrii'Luigi /otograio I, 
Bnrieo Pasaero-Del Oludic* 1, Blienttl Antonio 
I, Long e Dol Negro aso, Billia' avr. 0, B. 1, 

Canciàni avv. Iiuigi: Billia uy, Q.fi, lire I, 
Antonini" Oiocomo 1, Creniéàa Itoearilo U . 

^- Per 11 Comitato Prót. dellMnfanxia la nioriedi 
Clementina Leonetti-VolpieelII : lilìnar.' Lodo­

vico lire !, Tal) Doinenìea'l. 
Laigia Camro-Barnaba: Fotniglla Lui» ilt Ba-

leetreroe lire 10. : . 
Tereia Dell'Ongero-Vaiolai: Ermaeor» dott. 

Domonfoo firò I, 
— Per l'erigenda Colonia Alpina In oórtii di 
Tere» Dall'Ongare>-Valiinli Schiavi'àVv.X, C. 

lii« 1, Cantantti Federico I, Pios'Eultia 1, rag. 
Luigi SpeeiotM 1, Fermcoi Arturo I. caV. Ottlo 
Keeliler I, doli. Cariò Lnpieri I, doti. Oinliato 
di Caporiarao 1, ing, Lulffi Pitoeeo 1, prof. G. 
Nailino 1, Vittorie Vlttorelló 1, n » Oaoavitio I, 
dott; .VesaniD PMona' I) firof.' Onido BefgliiMS. 
. :—T Per l'Erigendo Oipisio-Oonjei iA motrte di 

Teretii,Dall'Oogara.VaInuÌ! Seainl.doU. Tlr-
'gilìo lii« ! . , . ' , , . , . , , 
' Cleoni-Kini Anna: Moiié Carli ved. De Pòli 

lire 1. ' • ' ' '"-•• 
t ^ P l c o o i a p ' o s t a . — V» fair» di m» 
aluHM ! eli, maBctieritta, oi «ianio Inteii I Sa­
lute • figli, nianhl. — Aunl i i veni ttei gior­
nale devono avere una apeeiale ragione di te-
aere; « poi derono e^er buoni; ci por,Io meno 
etsere,;» Versi, 

Le voci dei pubblico. 
L'orto di Renzo .Tramaglìnot... 

, Sig. Direttone, .i . -
Dal portone d'acoussò' alla graitde 

rampata che conduca si Càstalld'dalla 
piazza V: G,,.e fino -alla' èommìtàda una 
parte, cioè al piazzate-interno e, dàlt-'àl-
tra parte anche lungo tutto'iPm'ùt^-
'glionedl cinta' osterao al dotta;'la'pàrte 
transitabile è tutta ìnteroetta£«' hai 
fianchi da erbacce , arrivata ''btti'a a 
maturazìone-derseme'. '•• ' - . i - ' - ' - ' 

A ridosso: poi della 'mnrà'^Ì1a-''Cho 
sostiene it terrapieno che sta ' ' sdi ta ' 
fron,tp.,pnnoipal.o.,dsJri ^ t g l j o j j fanno 
bella' th'ostrìì'di' sé' sì'épi' penziilonLiVer-
ticalmante alla madosiiiiaV ', ' 
' 'E'>da deplorarsi ché'-tin similè'àcfn-
oio debbasi'rilevare al cosJ>atto''di .olii 
-recasi a visitare il nòstro monumento 
rivendicato,speciose fot-àstìei'0,"il^n'4le 
non può certo sapere,sé ,i) CìoD^ùne.itì 

mudine abbia: ^\\^ pròpHii' ' di^eà'd^li'ze 
^ualctie.,-^ìa^4>i)iare, taluni 'stradini; e 
spì^ziiiì 1 4u%lvMa!1ó pagati :aD4lieV>per 
"quéste molto modeste operazioni^ 
i> OseoryiiiSjo} ^cgrli 'f^bfSJfoagMidjl-
l'orba* in 'genérojà Jungo la ri'vi^.ed il 
tarj-àpiàuo ;él ,%EMIilltssmdiàl£làJttè''ìndi-
spansabila, -. ••••-i.» iftt 'cittadino. 

..""'•ft^klso! •!.-
Il sottoscrìtto rend'o-' boto ili aver 

attivato una.fabbrioi di'paste'aliinap-
tari a Motore Idraulico e a'vaporò, in 
Planis-(Udine) con apposit6>'Mulino a 
Cilindri pon produzione 'delle •fat'ine 
addatta a dol grias. ' ' • " • -

Garantisce il prodotto buono 'g9Btaii-
zioso e privo-di acidi' avendo' ai'sWmi 
di asciugamento mAdarjiìtsimi;'!'': - " 

.., 'Per comodità daì.,olìentì''ha'. aperto 
un recapito in Udine- Vìa'. Pellioòèt^e 
n° 7,'con deposito idituttoéàiiipràÀaria 
nonché farine e orusbba^ 'ooij"''Tendtta 
all'ingrosso <e al -dettaglio. Nellà'oèt'-
tezza dì accontentare 1 blioó'gustaì'Spora 
di -essera onorato da numerosa olliitela. 

• • ' " ' ' Giuseppe Hà'àhe'. 
• Presso la suddetta Ditta trqvEuiajifen­

dibili un paio,Macìne Bresciane ed'una 
Grammola jiiia,ccanica pep, pfiaificiej 

OssjGirv/azuiai.. metejirolagiQh .̂ 
stazione' df- Udina —-H:-Ì«tltato~Té'dùieo 

" ' i r ' - 'e - "Igoi 0» Vorà".15 on SI 12/8 
, ot« 7 

B&r. rid. a 0 ^'i 
• ' • , ' • ^ 

' •• T V ' - ' ^ 

Alto m 110.10 \ .' 1 .., ' . 1 

m i o 4iU.mR̂ B 
Umido relativo ' '73 . " ' ^ • ^ ' • ,749.9 

Stato del cielo misto .misto wriuiò • copsr. 
AoqoR oad mm; i—' 1 _ ' '—\' ,^o,p Vdiooith 0 dire • ,' \ . i 
EÌoqe ,del ' v^to ealnuft .4.NW,«ftli»ikic»lmjn[ 
Term. B9n()gr, / 22.0 ., SW.QÌ ?,«.0/ .N;BÌ.« 

. maeiiua . .;.'• ... 27.4;, ., 
11 Temperatorà , minima : . . . . , .16,7, . 

\ < :' f miliiAi»' airp4rio - IB,0' 
IO) T . » . . . . . ! » . . l minima 17,8 -
18j Temperatnr» 1 ^ ^ ^ ^ , , , p„^ „_,, 

Xempo prdbt^ih .. ;!!-. i. ... . , 
vénti deboli, aetteptripnsli; cielo,,van<), ojeii 

qnalclié pioggia sid versante ódtiatioo; .<(iifMi 
sereno altrove, temperai]'apani,- ' '" 

http://ive.ro


mante, giuugohu 

MOTE OOMMEROIALl. 
I DAZI OOQAHALI. 

ha prorogato il pagamento ,il9> '-''>''!.''9:/ 
ganali, anoho poi secondò néniestre'aon' 

Igliotti tti panca e mpitat« divisionali 
é oiò-peRi^ovaréal picodlo donimeraloi 

r>i I paoohi feppoviapia 
".'</ Un decreto roala; ha spijPOTato- lf« 
'iifaova tai'itfa por ip/lcichi féiViivràri a 
;-grando'.fàlocitii'pei<'dÌ9tanicd fino a 200 
;-i5hilometrl. ,, 
'̂ , Il ;P,eio'del,pacch.i'1^ s^to diviso In 

i-quattro catégorie: flnò a 5 chilogrammi, 
j'dti 5 u 10, ila 10 a 15 e da 15 a 20. 
";\',La. tariffa safl," aBRjwa^'JbjTiajjU 
'î Si>periine»to. > , . . 

| l l èj^ps^oi jiél bii;̂ 2;o1ìi 
?>; àèt giurilo 'Il 'Oiugno 190i. , 
îufwuidrit mu. L 3.8} mod. L. 2.86'iiiiliì h. if.lC 

;*>tU ;.-» .fl 0 153,»% •••, »7*. ; *iiAS 
•^T«on» , , a.70 , , 2.48 , , I.IB 
j - ^ j • • . . •• .Jtt- . '• . ' • - • 

'|.'; Dal merciatl' d'ella noatrtt', Prevlttcia 
r-ibn ai hanno ancora notizia: Tanto la 
i^ert'a quaòto' la domanda di' tnorctt 
*|émbrano guardinghe,-'iiì'MtìJSi-.' ' •'••''' 
% Dalljs; 
-.apcha 'd 
5^co Boddî faeutiti, faiinò prevedere un 
>xàccolto i'nferi(iref!<a quello dell'anno 
ilsoriol' • ' •• 
W In' Ucntbardia'-i compratori aspettano 
Im conoscerò l'esito- del raccolto.'" ' ' 

'S. Nell'alta Bflàlii'a i\ ahriiincia' la'ven­
ta alcuno importanti p'tii'titej'per'UDa 

ji queste si- sarebbeM raggiunto' le 
l ^ r e 3.W. ;• •:;:..•!,'- ,''. '•' 
^ A Vaprio d'A.ddu furono' cbnohiusi 
l^ntcàttrtrà le rnrè,2.85'e'3,10; a Cd-, 
^||egllane,tra le 3,15' 6 'A'.20-, a Lònigo' 
m.lO e'2',95. ' , " ' ' • ' • " • . ' . . 
ììfi Dal Giappone si anh'uncla un raccolto 
foderato. ' • ' '• ' ' 
fb SiJfc«1'»<«>v«s . . . ' ' „ . . ' 
:̂'.'. Siaincalla' vigilia del debutto dei 

i^^ezr.t|'' ohe-ai" pagheranno 'le' gaietto, 
^M à'sommamente 'ratjcomandnblle al 
^andier i ' la calma, e molta'oìscospeT 
S^oné,'sei non'-vogliono nuovaiUente In-
•Smàé»-'4-'A «iari^ar (m'cof* di- il'ar-
ÌMentt'Ml «iorao della prossima' cam-
Scagna serica. 
^ 1 laménti' della fabbrica per i cattivi 
grezzi che ricava dalle stoffe, non sono 
l^erto 'd'Inoor^gfgiamento pei- filatori, a 
iiuarsl-'a'voH'pindarici.'- -' . ., -l • 
^ 1 SiiSU-a-ti'po'clili'iDeròaVi boizóliiaperti' 
l'̂ iegnano 1 seguenti prezzi: lire 2S!0 i-
«re'iV'^'seconda della qualità'e quan-
^^tà della' partita: ' - Silh 

T.'ì: Deittani,''sotto la' Loggia,' si aprirà 
'•'-là pubblica''pesa per ì bozzoli, 
S'̂ J ' . 

^^Cpoinaca gìudiziaiola 
;;̂ £ O'ORTE Ò'ÀSSÌ§E DI UDINE. 

^apoQ deliiipiitMiato? 
# IL DOPPiO'OMICIDIO DI AeTEQMi. 
;,M Prosiilsntfl, ea,v. P«atzzoai - Gìudicìc S&adriui 
'^)j| CoMtfìni — P. M., «V. A|>oAtoli. ' ' 
^'•^ AuouBato: Perini Brmeaegiìdo dotto dal Goni, 
''̂ '̂abDÌ'Sftf di- BDJa« muratore, 
vl^.i P«^*; Tooiao-T«»8a cea igli.ftVTiFrance-

^vf' Dinnde I*aecoiato l'avv. Emilio Driusai. 
v̂H Perito d'accusa : prof. Tambroui Ruggero, 

"Vî irettore, ^et'i9f'ntcoittio proyÌDciale dìTerrura. 
*.^l Peritò dldìftiati :'prof. Pspiùtò Poonoto, di-' 
>/nttore dell'Ospedale dì Xtdiib. '1.' - , ', 

^X^ Testi .d'McjUia 39 e di dtfe.a 35. 
ìfi'- &diensa ànt.deU'll giugno. 

L'accusato viene introdotto nella 
gabbia. Assiemo a lui entra un carabi­
niere che gli sta allato, per precauzione. 

.''.-.Tll-PeniniA-Efineneglldo-^è ..un-, uomo. 
:, fortp; folti baffi neri, sguardo penetran-
1; tìssirn»,; occhj miri .sporgenti,; il apo 
;'' cranlc>.è,al!a.sonmiità ap'puntito,.»' for^a 
[ di'periì^là'ffoi(tp,sQompapo,;dallo so-

praciglia grossissim'e' e nére ai capelli 
; che; gli rliò'prdnà'jà règibne frdntate, 

questa s'addentra rapidamente. Al pri­
mo gui^i^arlo ,0931, si, ve,de,subit9 nn^ 
sprépor^oné fi-à'i'la' sua!'testa'^placala e 
il.siio corpo ben formato. I) suo sguardo, 

'̂ ch'ej talvolta ha delle fissità da maniaco, 
;:tal «ltr|a si perde m'orto, iuconoludd)ite 
1,'e velato'nel-y'a^to.; ' ' ' '' . ' , 
i'. .,"'11 Pè'rlni'.'à j,()to.ntit'ò;,s(S co9'ie„su'o' 
"riàpbslìei B.qn, im<>. a '«àpire ciò 9.he sì.. 
î diièe, sii dii;òb)je ch'qi vive"in\in mendg. 
j'.ii^ato estranea al délitto.-e ai.prfice^so.. 
I, -.'.Veste decentemente, è.pulito in tutta 
, lài,'pier8ona; scarpe-lucide, vestito color 

piombo, 
— , ' • . ^ " ' , . , .. 

' 'Jllplto ' pubblico assisto'"airudienza ; 
l'jqiputato 'al suo entrgl'e 'è 8ae((a'tb'da-> 

' gif sguardi molteplici e curiosi della 
fólla. ' "• 

• L'Interrogatorio.' ' 
/>•««. — Come vi chiamato? 

' , Ì!?!i>.̂ .,T'...fi»X,!nÌ,.,%;mi59fig!W,p,,4'»9fli, 
39, nato a Buia, residente ad Artegna, 
muratore. 

Pres. — .Siete mai .<itato condannato ? 
Imp. — Una volta per ferimento, 
•fV ŝ,-,-.siJi),r«c« riBalta, chs .siete stato 

condannato 3 'folte par ferimento 0 
g8r<!3chis altre por altri reati. 

^ **" ^i ' 
. .11 P. M; rinieEte aopiól.iii 3 processi 
òóntro il Perihi. • " 

L'avv. Drinssi domanda oho 9Ì,dia 
lettura di un attb~ dell'autorità militare, 
da lui pi-esentato','dal quale risulta ohe 
il Perini fu ricoverato per alienazione 
mentale. . , , . 

li Presidenie annuisce: 
-te.. 

Continua l'interrogatorio: 
— Dice .di. essersi sposato colla To-

'nìnb'lii; Buia-, nel 1891, di non aver 
mai questionato con essa, che però 
quattro' volte ài alloptauòda casa senza 
che egli• sapesse il ! perch'èV"Anch^Ja 
ultima volta,' quest'inverno, ella si,«al' 
lontanò da casa menfro egli era assente 
iC ritornato qiontp di!î ^ a,,if̂ c$, conio 
noli''SbUtnettttn'hepplÀ-e"'quando altre 
volte ella vendette mobili di sua pro­
prietà..Della lontanatiza di ' lèi egli tori 
fu né contento né dispiacente. Non se 
ne interessava. 

Egli,,per' poco tempo aìidò, a /Vi-
vero'ii'ella casa dei proprio padrone 
;a llizjEottl ;- sapeva che sua monito 
nella sera varlóvolte andava dalla.so-
rella; egli'pure là vi andava pe/af­
fari'che aveva col nipote Menis l^às-
si'mo, ma egli colla' tnoglio mai paHò. 
Mai' la minacciò, nò la maltrattava 0 
lalaselava manòahte'Mernécessari'ò'i . 

' Egli non disse mai alla' moglie:; lo 
non arriverò ai iO anni, ma tu ,*ndn 
arriverai, ai 36; disse ciò solo dt̂ .sè 
stcì^so,,Sua..moglie era dobolo.... gelósa, 

''egli h'òn fii mai goloso. Una volta ̂ ella 
fufi^i'all'estero con un certo Piuisi; 
egli non' vi badò; dopo' ebbe le beife 
dei suoi cdm'pa'gni di'Iavoro per là.-ri­
tenuta infedeltà di sua m()glie. 'Olia 
volta né ebbe forte sospetta; si lagnò 
colla levatrice Ohiòpris, che Ib' voleva 

''calmare 
Parlando della sera fatale,,non sì/ri-

- tiorda ; fa' una gran confusione. Non si 
ricorda d'aver detto cenando; «Questa 
sera si mangia e si beve sangue». 
' Nell'osteria Àbramo non volle bere 
•degli spiriti perchè sapeva che, nb-
brlaoo.'erà cattivo. 

'Entrò nella'maòelleria Férigojpbr 
prendere ll'òoltello e poi consegnarlo 
al nipote Menis perchè lo consegnasse 
a sua'moglie ohe teneva uh coltèllo 
isimile sotto'il-'lètto mentre dormiva, 

•Prese il' coltèllo e se lo-mise in!8ac-
coccltt. '̂ Acquistò del fegato' e andò'alia 
casa di Carlo Menis, casa della cognata 
e dove si trovava pure sua moglie; vi 
andò solo per chiamar il lìipote Mas­
simo'. Saranno state le 9 di sera;,non 
'Si rioonla sé l'eri la moglie'Ctiu era in 
cucina; la Ceneri non la conosceva, e 
poi non senti alcuno'a'rlm}ìroverarlo. 
Non si ricorda d'essere andato in trac­
cia di altri; sa di,essere fuggito viérso 
IBuia, di avervi bevuto qua e là qual­
che..bicchiere, a Villa, dovei nell'osteria 
di certo Barapchini, lasciò il fegato. 
Sa di essere arrivato a S. Daniele, a 
Udine dove giunse .la mattina, 0 stette 

' tre giorni. ' , . , 
Pres. ~ 'E dove fosti ih quel tetàpó? 
Imp. — Non ricordo.. ' . 
Pres. — .Non fosti in una casa' di 

prostituzione, dove passasti la notte? 
Imp. — Sissignore. 

"Pres. -^ E il giorno 8 dove ti, re-
, casti'? , ". • ' ' 

Imp. — Fui sulla via di- Attimis 
fino a Gassacco, dove entrai in una casa 

j8 ,4o)!^lre, perchè 6ro,,,»tt[ri'ò6i '''', •; 
Frés. — Ed ivi hai' ietto a un corto 

Piccinini che volevi darti alla latitanza 
0 gettarti sotto un treno? 
., Itnp. .—.. Potrà darsi, ma, io non ri­
cordo. 

Il .presidente, legga g)i jntorrogafori 
del Perim,''ii|ip. sono iiio|to';,;d'f]'9renti 
dalle due deposizioni odierne. In uno 

' di essi "ammette di ricordare di aver 
tcolpito anche la Ceneri. 
,. Alle contestazioni mossegli, l'accu­
sato risponde sempre ;' Non ricordo. 
•' Pres. '-> E dove hai gettato il col­
tello? 

Imp — Sullo stradale ^ i San Da­
niele. Il coltello urtò prima in. un 
gelso e poi andò a cadere nel primo 
solco di un campo lavorato, ' fiancheg-
'giante'la strada. 

Pres. -r- Qua,ndo ideasti di uccidere 
la .moglie? . | ' 

Imp. — Nop ebbi mai questa inten-
,;!Ìone. 

Invece nell'interogatorio scritto l'im­
putato ammette di aver premeditato dà 
divèrso tempo il delitto, e che ' l'idea 
si maturò nell'animo sud non appena 
potè rubare il coltello. ' ' 

Quando il Pre,8Ì<Ìor|te ijomandi al Pe­
rini informazioni della sua .famiglia, 
r imputato' s'oscura, diventa fosco, e 
prorogipe iin.- un, pianto diiutto, e fra i 
singhiozzi risponde: Non so, non ri­
cordo nulla. 

H I t ' L 

Udienza pomeridiana 
lì presidente dà lettera degli inter­

rogatori. 
Alle contestaziuui il Perini risppndo; 

Non ricordo ! Si leggono • i sudi pro-
aessi: neirSO fu condannato a 'i mesi 
di carcere per ferimento in rissa, 
neli'89 3 mesi e nel 04 a 6 masi,-Ebbe 
altre condanne per contravvonzieni, 
porto d'arma proibita) eco. 

•*• 
Il Presidente logge il carteggio avuto 

col colonnella del reggimento, a cui ap­
parteneva il Perini. 

Il Perini, mentr' era militare, un 
giorno Abbandonò il servizio II gio'i-nô  
seguente, dava segni di alienazione men-; 
tale, manifestami propositi di suicidio. 
Fu quindi passato in «ala d'osserva­
zione. 

Uscito di là fu mandato in licenza. 
Piò tardi, tornato io servizio fu don-

dannato ad 1 anno di carcere dal IVi-
bunaie militare, per una rissa con. un 
caporale, il quale rimase gravemente 
ferito da colpi di forchetto. 

Si passa ai testimoni d'accusa. 

.tribunale di Udine. 

I preteEì ""flitragiii al psdore,, , . . 
Che la .polizia debba vigilare alfa 

tutela del buon costume, è ovvio, e 
quando lo fa né.avrà .sempre, lode da 
ognuno; ma che lo debba fare con lume 
di buon senso, e non con istinti di rozza 
pruderie sominaristioa —.distinguendo 
alla .buon'.ora,,. l'artistico,"I' estetico' 
dal 'poraogi'afi'on — I-mirabili nudi del 
Canova dalie collezioni oscene poi vec­
chi tulrp'i-;,''r-,si' TOiiibiji;Ovvio,j'del pari. 

A buon conto"," a taridl-intendere do­
vrebbe giovare la sentenza di ieri; del 
nostro 'Tribunale. . ' ' 

Il negoziante Galanda ora imputato 
del famoso oltraggiò al pudore, per 
aver tenuto in vendita cartoline recanti 
riproduzioni di lavori d'arte, 
,11 P, M, avv.Teacari, con dottrina, 

con sano discernimento. In .ammirata 
requisitoria, concluse per' l'assoluzione, 

Ùinoalzò. con splendida arringa, il 
difensore avv. Levi,, 

11 iVibunale assolse, . 

STROZZIMI IH GALERA. 
A..Brescia si e ctiiuso un clamoroso 

processo, detto-«degli strozzini», in 
cui erano imputati certi liodella- e 
Leidi; giovinetti élég'̂ h'ti,' frequentatori 
della' 4i buona, società A.' ' ' ' , -

Il dibattimento mise ìii luce ambienti 
e porsonè-dì- lò'sba'o' dì' frivola vita. 

Il Tribunale._ condannò, il Rodalla 
Oiu'sàp'pé peri ti4ifì';Klidisnnò:déirex 
tenente dei bersaglieri Custareili Mi­
chele, 0 del conte Orazio Oldefredi a 
un anno 0 sei mesi di carcere e lire 
lóOO di multa. 

Un numei*.a paifi*iotliqa. .r^ 
Abbiamo. ricevuto uno splendido nu­
mero del Vetcrartu, diidicato alla me­
moria di Garibaldi ili' occasione del­
l'anniversario della sua idortè/ 

I vicini meravigliati. 
Delle persone meravigliate furono 

gli abitanti di Corso Vercelli a Milano. 
Da qualche tempo ossi incontravano 
una giovinetta che s'indovinava di primo 
acchito essere 'ritata bellina, ma ch# 
faceva - porta a 'guardarla, talmente lo 
stato della sua salute appariva precario ; 
e tutti commiseravano là triste sorte 
che, pareva fosse,risei'Vuta :i quella po-
\éra"fanRiujrit 'Ora da qualche aolti-
mana là signorina Leoniina iSanti, tale 
è li some della signorina della quale 
parliamo, appariva agli occhi di tutti 
come trasfigurata, e cercavano la ra­
gione di un cosi felice e rapido cam­
biamento,. Ed ecco come la signorina 
Leontina Sant),"!!. 14 (J,orso Vercelli, 
ce lo spiega ossa ateèsa nella seguente 
lettera : 

Il mépoato délltt frutta. 
Udine 13 giugno, lOOi 

Ciliege al ^uint^lo da lira 8 , - » , . à 5 , -
Piselli „ „ „ „ —.. !. a . .— 
Aiipnrgi „ , 33.— » t&.-r-
Fiugole „ „ „ „ 70.— a .JOp.-̂  

Bol l e t t ino dell a Bor$a 
, , ' ' UDINE, 12 giugno ' 1901. ' ' 

Rotiti ita. gin. i l giù. 12 
llaliu 6 "(„ coatantì 102.45 103 45' 

104.65' 108.65: 
» 4 V  111.50 11150 

Gxtarienro i «/„ oro 71.B2 71.62 
ObblÌ9a^2 Ì̂Qni. 

F*rrovio MBricticnali , si 'i.^ . 324 —' 
,. 3 */o rtatiane 3 1 1 . - SU.— 

Foudisria Banca d* Italia 4 "/Q . 508 — 508.—. 
„ Banco di Nupoli 3»/» "/o 440. ~ 440 -

FoniiUar.GtiBs» Hiiip. Mtlauo 6 u/g 510,-- 6 1 0 -
Atmi. " , , • , . 

Banca d'Italia , . , '858, . 8K.— 
„ dì Ud'uo 145 . - 145.— 
., Popolata F r i u l a n a . . . . \V).-^ ; 140.'-
„ Cooperativa Udicono ., . .sa..'. pe.— 

Cotonificio Udiueaa 130O,~. 1300.-
Fabbr. di luochéro ' S.Oiorgio, 100.~ 100.— 
Società Tramvta dì Udine . , • ' ' 7(1.— 70.— 

„ Ferf. ^6i;id. ' '729 — I 729.— 
„ F^rr. Medit ^.-- . 535 . -

Càmbi GÌ valute. J . , 

Vràaoia obequtja 105.(0 ID5.I0 
OermanÌB. . . . , . . , „ .i29,ec 129 60 

2651 
110 25 Anatrìa - Corono . . . . >, ' 110.%5 
2651 

110 25 
Napoleoni. . . . , . , , , . „ . « l i - • 2 1 , -
,'^' Ultimi' dispaoci. 
Chiusar» Parigi - .,-, ST.'JS . ',97.75 

105.12 10S.I2 

LA Sansa di U^ine ooda oro 1 scudi d'argento 
a fraziono»Qt\oì\cumbio segna 
doganali. 

io par l cortiOcuti 

Enrico Mqrc^tali, ì\irett ire respoitile. , 

STABILIMENTO DI COHà 
Porta 'Venezia - UDINE - Porta Venezia. 

Bagni. — fanghi iU%OMe-
grotto. ( \ bano) — ctti-à' •èiet'-
trica' — massagssio — pneiitao-
terapia — tretnoloterapìa. ••: 

ASMA e d AFFAMMO 
bronchiale-nervoso-fiardiaiso. 

Asmatici, o voi ooU'Affannd, Tosse, ' 
Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi ? Volete proprio guarire 
radicalmente e presto 1 Scrivete od 
inviate semplice .biglietto da visitaaila 
Premiata F a r m a c i e i l o in 11 «, in 
liapallo Ligure, che gratis épedisoe la 
istruzione por la guariglonii. 

{Malattie degli oc^hi 
DIFETTI DELLA VISTA ' 

SPECIALISTA Oott. GAMBAROTTO 
Conuultaùoni tatti 1 giorni dalle 2 allo 5 eeoot-
tnato il terzo Sabato e torza Domenioa d'ogni 
mefia. 

rUZZA VITTORIO ShXANUELB 

VISITE QRATUITE Al FOVEfflI 
Lunedì, 'Venerdì, ore 11, . . . . 

Farmacia Filippiizù — Udine. 

Slgnorins Leontina Sani) (da pna fotografi*). 
«'SolTrivo da qualcné tempo d'una 

fortissima anemia e non sapevo più qual 
rimedio impiegare por guarirmi. La 
grande debolezza mi cagionava dei vio­
lenti mal di testa. Non avevo piii ap­
petita, digerivo diffìcilmente icibi anche 
i pili leggeri ; dei fort< dolori ai reni 
m'impedivano qualunque lavoro. Per 
mia fortuna lessi su un giornale, lo 
meravigliose góàì'igtb'nì ottenute còlie 
Pillole Pinlc. Le provai, e non mi resi 
conto come ip si breve tempo abbia 
potuto ottenerne un beneHcio cosi.im­
mediato. Fatto sta, che a misura ch'io 
seguivo la cura le mie forze ritornavano 
rapidamente, l'appetito aumentava e 
tutti i miei disturbi sparirono. Insomma 
sono oggi completamente . ristabilita ,e 
tutte le persone che ho conosciute prima 
della mia malattia si meravigliano del 
mio prosente stato di salute». 

Il sangue della signorina Leontina 
Santi era debole, essa era anemica e 
dalla povertii dui suo sangue ne risul­
tava la debolezza dì tulti i suoi organi 
e la conseguenza di questa debolezza 
era la causa di tutti i disturbi ch'ella. 
risentiva. La meraviglia dei vicini era 
naturale, ma quésta pronta guarigione 
si spiega. Le Pillole Pink essendo il 
pili' grande rigeneratore conosciuto del 
sangue dovevano in breve tempo com­
battere con successo questo stato di 
debolezza. Gd à ciò che avvenne. Esse 
guariscono l'anemia, clorosi, nevraste­
nia, malattie di stomaco, d'intestini, reu­
matismi, l'indebolimento generale sia 
nell'uomo che nella donna il rachitismo 
e per i bambini anche il bailo di S. Vito 
' . Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuit.imonte a, 
tutto'le consuitajiioni .che.verranno in-, 
.dirizzate ai signori A. Merenda e C. 

Le pillole Pinl( si vendono in tutte 
le buone farmacie, presso 1 negozianti 
,di specialità medicinali e presso i si­
gnori A. Merenda è comp, rappresen-
•tanti generali per-l'Italia, via San Vi-
cenzino, 4, Milano, ai prezzo di lire 
3,50 la scatola e lire 17.50 le sei scatole 

' prese in una sol volta, franche di porto 
contro cartolina-vaglia od .assegno. 

Camerii amnoìiigiiate A'aiutare. 
• Rivolgersi .all'Amministra­

zione del nostro Giornale. 

GUADAGNO 
Lire 7, l4, 21, e più j 
BGltimanali offresi a peno:d volonteraie. | 
OsQupazione gradevole a " iempo perio. 1 
Calllgrada Uggibìte. Scriverò con fiAnco-
bollo par la risposta alia 
MANIFATTURA ftlLIEVI - PADOVA 

BOTTIGLIPABOLFO PARMA 
Merc'atovecchio — Udine. • • 

V e r m o u t h a P a Vanig i i s i 
confiiziiiiiatD eoa poro ?ino iiiaico.' 

Bottiglia da litro L. 1.50 

RADEI 
La migliore delle acque alcalinî . 

Udine — FRATELLI DOItTA. " 

Emporio Cappelli^'' 

l'HANCESCO D'A&OST!NO 
UDINE - Via Cavour, N. 8 ., 

Grande assortimento cappelli di Ul­
tima novità tanto duri che ilessi&iii 
provenienti dalle più accreditate Caso 
Italiane. 

Deposito esclusivo cappelli della prima 
fabbrica del mondo R, W. Pelmer &'<}.'' 
di Londra. 

Ricco assortimento berretti d'agni ge­
nere e cappelli di paglia flniSili'mi. • 

Specialità cappelli ' novitit da L. 1.50 
a L. 3.90. • • -né 

•'' ì '' ' .:ii!. jjlifiii'-

GRATIS f 
Si concorra a Premi che ^al 
minimo di L. 200 salgono^ 

Lire 250,00| 
Vedere in 4.° pagina l'avviso si può 

concorrere senza rischio e senza spésa 
a 2710 premi. 

CAMILLO DIJI>iìÈ,& Comici 
RIMII'^I — BOLOGNA Via Mentana 4 - ANCUNA 

. Icquc inincrMlf, luedicUiulì, t&irtiflfinli, (;c«u<Hnfc<lé|̂  
Malutarf, ipiivniche f 

Uso Vichy diuretica, digestiva, dissetante . ^ , 
4 K j tp l abadep blandamente lassativa ,̂ ,<> 
p Jan i i s ottima per le E/norroìdi e là Sliliohexxa'. — fi il'itóglljllft' 

purgante 
C|aioial i t ioa D u p r ò — Gradevole, inalterabile efficacissima sella Sispep^ 

ed Alterazioni renali o vescioali. 
Sa l i û o, Kai>|s||<t4ai*.— l piii indicati nei (latarri iniesiinali eiin^^ìiru-

' " '' ' '•' ''' • ' cion di stomaco. ' • • ' ' ' ' • ' ' ' ' • 
POLVERI Ouprè per Vicliy artii. — in scatole da IO e 20 polveri. . .,<, 

\- z ' te' 
Gontiraia di cerUtioatì medici (O/imealo Gratis a richiesta) tra ani quolli del prof. Murrì, 

De Giovanni, Albertonl, MussAlongo, Colognato, Manganotti ecc. aBBÌourano deirofflcacìa dei pro­
dotti della Ditta che ai v e n d o u o o v u n q . u e . (In Udine deposito : Giftoomo Gomesaatti). 



I L P R T U L.1 

Le iHseràoiii per i^.i/rjjjt/? ai ricevono eaolusivamente presso làmminietraKionfi del Giornale*.ÌK .U*H9»' 

NO-WTÀ* PER TUtTI 

.il#n^''W«(**tI(-5liKi a , t o r f « i o . à . /ìanfl, spedite? ( r i 

blpre prptan il signor, 
MorOBlovoeohio. 

Hi V i n l n e tcoTaai pRcroccbiprf 

ZI (j(',l J^rjWisi vénde; 
Hticniul iua a lire 

1.50 e -2.80 alla bot-
tifflia. 

.•l(!(|U<i d ' o r o a 
lire 2 fiO alla botti­
glia. 

a lire •> alla botti­
glia; . ^ ^ ,, ,, , 

/4('''(|un'(ii ^elMÌ]»" 
n i inoa l i r e i.~SOt>lìu 
hOttiglif). 

A f r i c a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o t i r a i u c r l -
o a n o u lire 4 ul 
pezzo, 

B 'o rd - t r lpe cen-
tesitn.i 50 al pacco. 

À n ì i c a n i x i e A. 
t ìbnja ;esa a lire 3 
« l a bottiglia. 

Mièiiiljéii^àifóilè": SI POÒ CONCORRERE 

zmzA Eis-oaio E SEI^ZÀ SPESA 

D'ueììulasettec6]itQdieci 
(hi Lire 250000 125000 50000 25000 ra | 1 1 f f 20000 12500 10000 5000 2500 3000 1250 

u m ì î ôo 500 aao 250 240 P.30 220 e 200' 

al mìnimo 
per l'importo csompiessivO' di 

di fama mondiale 
Con esso ohiunquo può sti­

rare' ti lucido' cioii fatìIlWi — 
Conserva la biancheria. 

Si vend<3' iii tutto' il iiiojido. 
' ' '1 ì l ' i i I I ' . ' 

naoaoseiaUt .feif tste o«'iioqae è 

fi P 
lu.i4 

• 1 ' , ' . b LI». ^ , 1 1 . M I A . 

s: mHm'a, 48SJ2-E3-a-4ias 

Hm'm émumi 
•iT/ l i . l ..1,1 .f t i ,ii- ,< - B . 

upa] 

•yÉìmìw 

iti 'oà;4Ù ^,%^i bwDa 

( |hia &la^B>A.jr<|H'M«gglntura p»aiit-»HitHÌ)lni<tìifi -il 'Ca'nolicli, poitih«M 
• e d i m Biflieehlare a m t U o ' l a gelleiet'l'aitbiaiiobeiria, .io .jwcbiHsiaiigiiirDi fa .ot>'' 

•mrere at'oapellt éJ affa baWà un èa i iS iun» ,eii«tn;<»;,»«5rr»«»l. .U-piiì'pr«/j| '-
"^l i jn ' .ub;; fioroliè comiiaata di soi^aaze i:«get4i>.° perchè lui più ociuiomica < 

joipndojKpl^uto che;,,, _ ,,,̂  , , . i 

> tare DUE; ÌM 'iiiiitìpia' • • : 
'rOTall'lettolibne l*esatì' l'tlfilcio AnbUntì tf?l Giowal*- (L FRIULI, Udin», Yi»', 

• Ài signofì Esercenti. 
lì sottoscritto avverta i signori Esar-

I «enti della Cittìt cha egli àssiùme com-
; tnltisiani per pt'onta ei iiccsrattt oaecu-
I-atonedi TAtìELliB-lNSEONE completo 
rdipioto sa legno o Ismiara da Costituirsi 
I allo insogne'.pondenti e sporgenti che 
l'rérh'aiiiia tolte" in séguito a dispAsi^iono 
l'ttiantelpale. i 
! ' Tié'ne-in'oUre giU'eseguito' insegne a 
I forma di solido, dipinte'con lo stélnma 
I reale, ultimo modtillb, per spacci di 

privative, ecc. 

VmCENZO MA TTIONI 

con Itattoratoirlo la Via PraèibiÙEio, 2. 

«IMfl.tìltl&LlEGBtJiim!? 

pripritì' , , I , 
CBtm qtieUa'morlllilé'm,'e UU8I Wliìtli'ta 'clie p&rc iibii 
siano, CM'd^ bifl-Glìi gibftai della'giovéntii e fa sparire 
maeobift.wssp.'QiiaWn'fne SigiliSfa '(e (|U4'le iiuu lo È*)' 
ĝ l,<)iia (ieii^ purezsi! del suo colorìtn, noa jSoJrà fare',a, 
ffl^n^'.^^y'a^jua di Gigiip ? Golsbmmo 'd tìili uso di­
venta ormai génejalB. 

'K6'M.,allaIboaigli, 
' ttdvìii'vondiljije pjiajii ,'l',Cifi 

Ul FRIULI, 
A.u(iuAfi del Gjoinalt 
Itura.ó. è. Uaine. via, della .^ ^^ 

ò'éLiJL>AjiiL^LJké' 

a b a s e di chinò 

p̂ r iiÉianfike i denti 
'seoza distruggere lo Smalto 

dolio Stabilifnonto fai'macqutico C. Cas-
I sarini di Bologna, rinforza e preserva 
' i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

I., Una scafóla (tìJMÌ.'ISiO. 

] Si vende presso l'Amministrazione 
del '-^()M4U''m'FIiniLI. •••• 

, S'^-VK'ill',4 

ANTICANIZIE 
. 'A'»"' Ui!(»>;«€l-BI}«iA' 

. 'iràìiiato 'aies^siziona di Pai'i'gi i!a89 

CON MEDAGLIA K,0]RO 
ifnfa'llìbìia distìjltpre dBijégpjl, 
gli aniinali damesiicì'; mi aw °è 

i 'ii4i, 
taXt 

per gli anìinaU damèSiici ; dii' tSb 'àoMai'ienì > isbllà r^ssta ' »» 
iilour! ptiTÌcuIo 

^tìSfl che è p'e.'-

1 ''flb!''gB«,fO geofls?'' Iseo. 

|«|toiljheBtjJ^.ma(44j|ifna,.graBi,vp«ftft nsS, e fetoi, Paé> •' 
«te Citta^ due espenment el. suo, praparjitaJflitij J U H H J - T M I P K ( 
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Pacchett*>j|»»fl9( L.rj^iX». «iPtó&iW*. » . a o . 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'nfi'eio annunzi del ifioroste.>« H' 
IBM », Via della PFeWlfaW'N.-e''.'' ' ' ' ' I T Vinci.! iW.'j .drtiìi '(J(l,Hiil«Mi!*>UÌ - t f t ìwi^ t ì fc l i ' f - t "^* 
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Questa ìinportaDt& nri^arazipne Bensa easei'e 
tiifa tintura "po3SÌèila''lk'raììilì'à ai rtc!anàV|) ' mi-
rabìlmbnta ai, capelli'e alla barba il prìitiitìvo 0 
Ufftulralb *ìùIoid bràntfo, cattagno ^a nero'yì>k\\%h.& 
d vinitltà come nei primi 'anni della ^\<i'^èii&. 
Non macchia Is pello, uè la biancheria; ìmpo' 
(1ÌBC0 la r(rf2»ta]4'̂  capelli, ne ̂ v̂ô Jaĉ  Jo «TÌ-
Inppd/ iiùlìsce' 1) ea^o ^allk fhafora. ' ' ' 

Una 8oU^^lfQUìg^i^.,ài^^'Ant\^m^ie Longega 
banta por oftenere l'effbtfo dcsideraio e garantito. 
' llyAnikanUie Longega ò la pili rapida delle 
proQarâ jooi, .'progressivo finora conosciuto e ptc-
lorib'ile '^^ j^tto le altre perchè la più ofQcpcio 0 
la'pìtt (^onppica. 

(,1̂  it^hied^re, il coloro che si debidera: biondo 
castagno 0 nero. 

Si vende presso l'AnimitiiBtraztoóê fJel gìornalo 
It'Friuli i lire 3 alla bottiglia'di grande'iormaio. 

Acqua di Pétàn^ 
dai Ministarq Unghereee bfevètllata LA 
S^AL UTARM; 200' Córtifloati, pttr^-
nj^lSte itijli'aiii, fra j %nali,u'no'dQl «omm. 
Carlo Scaglione medico deb defunto 
BE.UMBIÌRTO I — -uno del comm. 
ff.'tìuiWaò'medico di S."M. VITTORIO 
EMANUELE-IH -^'-Unó del cav. Gius. 

'•Mpjjd*i»''tnedlcodi S. S. LEONE ì : i l l ' -
"IjnQ d'ó;! 'brot. comm. Guido JBacceilf,., 
^Sirptto'tipdell^ClinicaGeneraleidi Ronla' 
ed 01 MINISTRO della Pnbbl. Ktr tó . ; 

Concessionario per l'Italia 'Jt . V . 
Raddo • Udine. 

« 

) n n 

assegnati alla gràade , ' . , 

Lotteria Nazionale N A P O L I - V E R O N A 
MB'*' I premi tutti in contanti esenti da ógni tassa o gàraiititi da 

peoni del Tesoro si pagano sùbito dopo eseguita .J'oatraziqne o per 
il purlodo consecutivo di un anno. : 

SdR L'Estrazione assolutamente improrogabile è , fissata con, 
Uoci'oio Ministeriale al 3 0 OiuHnO O o r P e n t e . 

@IBC> Una fortunata combinazione <S|M|| 
che viene a proposito per conformare ohe gli ultimi biglietti sono 
sempre i più fortunati pei-mette di accordare ai compratori di oiS' 
souna delle ultime 300 CENTINAIA di biglietti in vendita, oltre alla 
garanzia di vincite certe ohe possono raggiungere e sorpassare le 
LIUE 3 0 0 ) 0 0 0 il diritte di rinunciare„dopo restraMoao, alle . vin­
cite inferiori al oostOi di cento biglietti per avere in sostituzione di 
queste t'integrale rimborso della soiania sborsata, 

in modo che il àoncar.so alle vincile importanti i 

INTERAMENTE GRATUITO 
Il prezzo di queste Ceptioaia di bigliétti rimane invariato e cio^ ; 

dì Lire Mille pop le Continaia'complete di,biglietti interi 
» Cinquecento por,lo Continaia doihplote di mezzi bi^lietli , 
» Conto per le Centinaia complete di decimi di bigliétti , , 

Il Rimborso in Contanti e senza alcuna ritenuta si eiTettoel-S npl 
modo seguentn ; 

All'atto della vendita, che si' fa per contanti, verr i coaTOgiiaUt ' 
in'iiome ai biglietti daflni,t(vi uria.dichiarazione valida per-ritirare, 
dal IT) luglio prossimo a' - i ' >9aggio 190:2,„per ogni «eptinaio oom-
piato di biglietti o di frazioni di biglietti restituiti, nnaiobbligazione, 
del valore equivalente all' importo, dei medesimi e questa obbliga-
gaziono ver r i rimbor.sata alla pari, a partire .dal IO luglio 1893, 
colla rendita di Seicanto obbligazioni STRADE FERRATE ITALIANE 
garantita dallo Stato frultifer? lire -15 all'anno e rimborsabili a lire 
500 mediante estrazione, a w>'teJ 

Le condizioni del .rimborso v^rfanno, inserite su alasoUna obbliga­
zione. . ! , , , . 

I, numeri de{le csnti,na(a di biglietti da, rjhorsarsi. verranno pub­
blicati snlla gazzetta Ufiioiais del Regno, e in appositi ,.bollettini 
ufOciali che la Banca' F.lli GASARETO di F.tod Via Carlo Felioe 10»' 
Genova distribuiri gj-atìs agli intecessWi. , 

_ In questo mqdo ,i vincitori d^i prewii .minimi, pussctno rinunoiaiso 
i^H'esazian^ di q,iiesl;ii e ottenere ìnveoe ri' integrale rimborso del leAr 
pitale sborsato per l|'acquisto delle centinaia di bigligtti ora in ven­
dita, concorrendo ,o«?l a'tutti, i premi,,mediante iMsotìplica rinunw*' 
ai pochi interessi che ricaverebbero impiegando la somma in titaU 
frnf,tiforì ma senza «Ipuna probabilitìi. di risorsa. 

Ma' L'aoquùlo .di queste •cewlitmik Ui iii^glwtiÌKè.ifi^, 
vantaftgioso dì qualunque obbli^asime .M^ Prestiti ,<?, 
prerhi itaiiàni éii'esteyf. • "' ' ' ' ' ' ' '• • 

La vendila, r! 'qùérla ,in UeMvki'^a'àmeiati}i&nbd,safetehiM 

P.8C0. Via cai:io md to, neii^mFciM*^mièb-'v\ASm 
narii'hien, GUmtamule-V/'fiói à ColMmipà9iiiliniimHém]'Ual\ 
'Ministero della Pcike 'i lél'eàijx^.^ \^^,,,]' _" ^̂  ' ^ ^̂^ ' ' ^ '̂ ^̂ /̂ ^̂  

Le ri'éhles'fe'cihb J/éHeiiIsserò il'"vendila ,«iimaà ''saràflno' cospiaie" 
unitamente all'importo." ' ! , , • , . • 

^ i - : ' ' ''] ' " ' - • I ,|. • M,M ,1 i,.,ij : » * . „ „ 
bono àncora in ^vendita'pochi biglietti,, inlgri'ral ippei!l!o"di"lii,'IO' 

— 'Mezzi bigiietti él prezzo Ili L. 8 — Decimi di biglietto-'ai "pi-(?!s»' 
di Lire UNA. • " 

, .,>.,j\'^Li;l i i ' .H, »,. 1 ,,,,' >.ti ' , I) i,J,l 

Si raccomanda di non diìd^nticare ''i^é'''l'é'à{ì^'^^jiye ^i' !̂ £rii"t)'oidi£qÌ̂ 'él 

data assolutamente improrogabile fissata con 'BSiiri'io MiiSlst'iii'ialó'. 

. U a L • U U 

è là ep'ET'Roy-. 
'|A 'UAms VM pàvRÒìuUt utronono 

soaven>tsuile',|iii<i>#itin^ti> 

'per'fap-erescErli i'clii'Éliili'.ai'iiiiitaì'lii) k ^ià 

-w^^ ffg^e^ ^pecisiP)<mio sue signore, 'cne con noesio" proqoiio 
'lìifWnn'o JVor liu'a cbroiiia'foltii'è 'lueents'J:BI18 U16iWi'«i faltfi|^na'iSyi-'Hitìe«' 
pulita la tuata, rinrorzando e'WllUttpUiido'la'OMplgliatura>'(<e^>Wt> b^mbltii. 

IilB'io'lii' PETaOLlNA fa c r t ó r e i partJlli, ii«'i<iiitB,l<> sviluppo, ne artestà 
la cailuta, fa sparire la forfurn, l'e'Mlb'Bdoli .toorbidi, Iupit!Ì,i,'<loMoi;yi>iidoBe il 
loro colore Datur,«le.. . ' 

Ijssq è «fQcaci^i^ima'BllepnrsetasBlie^ colpit- da malattia qualsiasi hanno 
,.stoaturati)m';nte'perdaii,'i,napeUj. È,'4n(ìhe ji{„pin.bii!l\'ocHaUkpi)to, pii(()1̂ èi con, 
Ifl'",^! il"?^'» ('P,eeialijà,,,Di;n .spio.ricoijip'a^irj^pni} |i.espelli,.iqa avranno ,un4 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lire S, 
5i'̂ p'édisce,bvù'n(U^e' inviabdo'cai'tolina-vaKlia di lìrft,fii7A t̂ lfQffioioiAdnunzi 

dtl-^iofiiile U PElèL!i,^WfA^,;"Via"p|-ef<.ttura N 8, ,' 

.• i l i iM .ì'fiq Wi t.it.i)). 
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